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Avrebbe potuto sicura­
mente salvarsi se avesse 
avuto un minor rispetto 
della divisa che indossa­
va e un diverso amore per il 

lavoro che svolgeva in difesa del­
l'ordine pubblico e della Patria.

Emanuele Petti, come han­
no ampiamente documentato 
tanti giornali e televisioni, an­
ticipando il proprio turno alla 
domenica m attina per andare 
poi nel pomeriggio ad aiutare 
un collega malato, compiva con 
altri due colleghi un controllo di 
routine nel treno che da Roma 
portava a Firenze.

Il destino ha voluto che 
chiedesse i documenti di rico­
noscimento ad una coppia ap­
parentemente normale. Mentre 
verificavano telefonicamente le 
identità, si è visto puntare 
un 'arma al collo con l ’intim a­
zione di buttare le armi a lena. 
Probabilmente altri avrebbero 
eseguito queU'ordine pur di sal­
vare la propria incolumità. 
Emamwle Petti invece ha com­
piuto quegli atti che gli conifie- 
tevano come poliziotto; ha ten­
tato di disarmarlo ed è caduto 
sotto il piombo del brigatista 
rosso. Anche l'altro collega è 
stato ferito e per fortuna oggi è 
fuori lieticolo mentre il terzo è 
riuscito ad immobilizzare la 
compagna terrorista bloccando­
la con le manette.

Doverosamente il presiden­
te Ciampi ha consegnato alla 
moglie la medaglia d'oro, ben 
poca cosa per un'eroe che è 
morto, ma giusta come segnale 
di riconoscenza di tutto il po­
polo italiano. Con questo suo 
gesto Emanuele Petti probabil­
mente potrà aver segnato una 
inversione di tendenza nella 
battaglia contro le Brigate Ros­
se. A lui un ricordo affettuoso e 
perenne per questo atto eroico, 
alta moglie, al figlio, ai fratelli, a 
Poldo in particolare, tutta la 
nostra solidarietà,

Enzo Lucente

Ciao, amico poliziotto Emanuele
“Ciao Petri; buona giornata”. 

"Altrettanto a te e m i raccoman­
do: voi del sindacato confedera­
le, meno politica e più sindaca-

Quante volte, di prima matti­
na, al bar della stazione di Teron- 
tola, ci siamo scambiati queste fra­
si in questi ultimi anni? Tante; 
davvero tante da quando tu eri 
tornato a lavorare vicino casa, al­
la Polfer di Terontola.

Qirasi sempre cominciando il 
turno, spesso in coppia con Bai­
no Fortunato, sostavi con noi 
pendolari abimali davanti al ban­
cone per fare quattro clùacchie- 
re, immancabilmente di politica e 
di sindacato, ma imclie di sport e 
del consueto “più e meno”, men­
tre sorseggiavamo il caffè , cer- 
auido di avviare ad occhi più a- 
peiti la nostra giornata lavorativa.

Lunedì mattina non ti abbiamo 
incontrato flsic:unente, nonostante 
il venerdì precedente ci fossimo 
ÙLSciati con il solito “arrivederci 
alla prossima settimana”.

Non per colpa tua, ma perché 
domenica 2 marzo (una nonnaie 
domenica di fine carnevale che 
al pomeriggio avrebbe dovuto 
vederti partecipare alle iniziative 
paesiuie di svago) la follia omi­
cida di due teiToristi ti ha assassi­
nato mentre svolgevi un “nor- 
mide” controllo sulla tratta ferro- 
viara Terontola-Arezzo.

Siamo certi però che anche 
lunedì (ma sarà così imche per le 
idtre mattine dei giorni che ver- 
nmno) il tuo spirito era lì ;d bar 
con noi.

Il tuo soniso di uomo sereno, 
idtniista e gioviide servitore dello 
Stato avvolgeva tutti lasalettadel 
bar e palpitava tra inostri discor­
si di ricordo e di stima verso di 
te.

Il tuo sguardo luminoso, la tua 
voce gioiosa di vita e di amicizia 
fraterna risuonavano come le td-

tre mattine (e risuoneranno per 
sempre) anche se all'interno dei 
nostri cuori invece che nei locali 
della stazione.

Il pensiero verso di te e la tua 
famiglia, verso il comune amico 
Fortunato che stava lottando tra la 
vita e la morte all'ospedale di 
Siena (ma ora sta meglio), lunedì 
ci ha fatto trascurare il solito ritar­
do del nostro treno per Roma.

Il ricordarti delle nostre pic­
cole e modeste conversazioni ci 
ha reso meno amaro il caffè di 
questo lunedì 3 marzo, che ci si 
fermava nella gola, che da do­
menica è strozzata dal pianto e 
dalla commozione per te.

I giormdi di questi giorni 
Im no scritto tante parole su di 
te, su Fortunato e su Giovanni (il 
terzo poliziotto che ha arrestato i 
dehnquenti assassini).

'Ilitti hanno scritto del vostro 
gesto di eroi sconosciuti, di nor­
mali lavoratori della sicurezza fer­
roviaria, pochi però ti hanno 
conosciuto e potuto godere della 
tua amicizia nelle tante (brevi o 
lunghe) attese passate nella sta­
zione di Terontola come è suc­
cesso per me.

E allora queste poche riglie, 
ripetute su L’Etruria che spesso 
leggevi anche tu, sono per dirti 
pubblicamente: grazie per la tua 
solidarietà umana sperimentata in 
Lmte occasioni; grazie soprattutto 
per la sicurezza che, come mi fa­
ceva notare l'ultimo arrivato tra 
noi pendolari per Roma, il gio­
vane Raffaele, davi a me e agli al­
tri , nel saperti sul treno a far la 
vigilanza.

Ciao, caro Emanuele e arnve­
derci ad altri incontri che, per chi 
ha fede in Cristo, sa che non 
manchenmno.

E per ora: “Buona giornata 
nelle infinite praterie del cielo”.

Ivo
(un pendokm della tratta Teivntola-Roma)

Quando un amico va via...

Q
uando un amico va via, 
senti un nodo alla gola, 
che lentamente sale e ti 
impedisce di urlare tutto 
il dolore che senti dentro 
e in quel silenzio, ti affiorano 

alla mente tanti ricordi e rivivi 
in un istante, momenti cancel­
lati fin o  allora, petché conside­
rati di poco conto, che si mesco­
lano furiosamente con partico­
lari p iù  forti e p iù  nitidi.

Senti, dentro, un profondo 
desiderio di indagare ancora nei 
profondi meandri della tua 
mente cercando sempre p iù  
particolari, cercando di spegne­
re tutto il dolore che ti stringe in 
un mare di immagini virtuali, 

fin o  a quando ti rendi veramen­
te conto, che quell’amico, quel 
caro amico non tornerà più, 
non sarà p iù  con te e fina l-

Combinazione P-P (Piccante e Pericolosa)
Il Piccolo Teatro Città di Cortona tom a in scena 

con una nuova commedia

Cosa succede se si mettono 
insieme una donna, i 
suoi due am anti con le 
rispettive mogli, l'amica e 

il suo ex-marito?
Il 15 marzo alle ore 21,15 il 

“Piccolo Teatro della Città di 
Cortona” tornerà a calcare le 
scene del Teatro SignorelH,

La piece di Chapman e 
Freeman, diretta da Mario Bocci, 
si intitola “Chiave per due”, e 
viene rappresentata per la prima 
volta in Italia.

La commedia si svolge in un 
appartamento, dove la protago­
nista Enrichetta si fa  mantene­
re dai suoi due amanti. Alee e

Gordon, ignari Tutto dell’altro.
Per una serie di circostanze, 

però, questi si incontreranno, 
raggiunti poi dalle rispettive 
mogli, Magda e Melissa.

La protagonista, aiutata da 
u n ’amica di vecchia data venu­
ta a farle visita, Anna, riuscirà a 
districarsi fin o  a quando non 
piomberà in casa anche Tex- 
marito di Anna, Richard, perdu­
tamente innamorato di Enri­
chetta!

Il tutto accompagnato da un 
ritmo incalzante, che rende 
questa commedia piacevole e 

■ frizzante.
M.B.

mente sgorgano le lacrime, co­
me volessero lavar via quella 
profonda tristezza, quel tremen­
do dolore che ti attanagliava il 
cuore.

Improvvisamente, rifletti 
sulla fragilità della vita, che può

mare solamente con una fede  
profonda, convincendoti, che il 
distacco dagli affetti terreni, è 
solamente una parentesi m o­
mentanea, per godere poi delle 
gioie per Tetemità.

Ma quanto è diffìcile in que­

sfuggirti in un attimo, senza 
darti il tempo di salutare chi a- 
mavi, senza sapere perché te ne 
vai, lasciandoti l ’assoluta cer­
tezza che per quel momento o- 
gnimo di noi è nato.

Ma un amico che se ne va, 
lascia un vuoto profondo che i 
ricordi non saranno mai p iù  in 
grado di colmare, niente potrà 
p iù  sostituire quello spazio, 
dove un tempo, apparteneva 
alla tua generosità, alla tua 
freschezza, al tuo amore per gli 
altri, alla tua profonda e sincera 
amicizia.

Un vuoto, che potresti col­

sto momento avere tanta fede.
Vorrei ricordarti per tu tti 

quei momenti vissuti insieme, 
per quegli attim i che m i hai do­
nato la tua spontanea ed esube­
rante vitalità, per la tua since­
rità, per la famiglia che hai sa­
puto costruire.

Mi mancherà per sempre la 
tua cordialità, la tua insaziabile 
e spumeggiante voglia di vivere, 
soprattutto il tuo saluto.

Ogni giorno, ogni istante 
della mia vita, so che m i man­
cherai, ma sarò felice pensando 
che sei stato mio amico, ciao E- 
manuele. Sergio Moretti
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C
ome Sharon ebbe a gioire, 
guardando dalle alture di 
Golan, circondato da milita­
ri e carri am ati, la spianata 
sottostante con gli insediamenti dei 

coloni ebrei e a sfida dei palestinesi, 
altrettanto riteniamo che il sindaco 
Riichini debba gioire nel vedere la 
spianata che si sta facendo in 
località Spirito Santo, per la ustru- 
zione del parcheggio, per - àtanta 
posti auto.

Come Sharon investe i pochi 
spiccioli in amamenti, così il sin­
daco R;iclfini intende invertire gli a- 
vanzi di bilancio per l’opera che so­
lo lui e pochi altri, hanno conside­
rato meritoria a ricordo delle 
generazioni future.

Non comprendiamo quale sia 
stata l’utilità dello scempio fatto in 
rapporto ;il risultato che si vuole 
conseguire, mentre altre strade 
potevano essere percorse, per 
ottenere effetti più vantaggiosi ed 
economicamente meno incidenti 
sulle tasche del contribuente.

Non basta che si facciano le o- 
pere ritenute necessarie; è impor­
tante che queste vengano fatte con il 
migfiore risultato economico e 
minori danni possibili all’ambiente.

La filosofia seguita fino ad ora 
del pensare “ tanto c’è chi paga”, 
deve essere abbandonata.

Non si potrà dire al popolo che 
i bilanci comunali soflrono a causa 
dei mancati trasferimenti statali e 
che è colpa del governo che ha fatto 
tagli, per cui ne risentiranno i 
servizi sociali. Non si dica nei consi­
gli comunali o nelle frazioni del 
comune, in vista dell’approvazione 
del bilancio, che non si potranno 
fare grandi cose per i motivi ora 
detti. Le bugie non sarebbero tolle­
rabili!.

Si utilizzi al meglio rautonomia 
finanziaria concessa,e, tanto per 
intenderci, i trasferimenti statali, 
divenuti sempre più esigui fin dai 
tempi del centro sinistra, ed i tributi 
comunali, tipo ICI, a copertura di 
spese coixenti e di investimento.

^  PRONTA INFORMAZIONE
J? AZPlK/fA d^TA TAT ' r r r t P A T r kFARMACIA D I TURNO

Turno festivo 
Domenica 16 marzo 2003
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 17 al 23 marzo 2003
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo 
Domenica 23 marzo 2003
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 24 al 30 marzo 2003
Farmacia Ricci (Tavamelle)

GUARDIA MEDICA
L a G uard ia  M ed ica  en tra  in  attiv ità tu tte  le  sere dalle  o re  20  alle 
o re 8, il sabato  dalle  o re 10 alle o re 8 del luned ì m attina. 
Cortona - T elefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
D ott. G allo rin i - Tel. 0336 /674326
L’A rca  - Tel. 601587  o  al ce llu lare 0335 /8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza  con  m ed ico  a bordo  - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
16 marzo 2003 30 marzo 2003
A lunni (M ercatale) Lorenzoni (Terontola)
Paglioli (Terontola) A lunni (M ercatale)
B oninsegni (C am ucia) Cavallaro (C am ucia)
B rogi ev ia  Lauretana) P em n a (S.P. M anzano)
L anza (Cegliolo)

06 aprile 2003
23 marzo 2003 C oppini (Teverina)
C oppini (Teverina) M ilanesi (Terontola)
Tariffi (Ossaia) A dreani (C ortona)
Barbini (Centoia) Salvietti (M ontanare)
B aldolunghi (Sodo) R icci (C am ucia)
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Si facciano le scelte secondo 
una scala di priorità; si verificilino i 
co.sti ed i benefici per la realizzazio­
ne delle nuove opere con analisi più 
approfondite, mentre allo stato 
attuale, per lo più, alcune di esse, 
appaiono avventate o scriteriate. 
Spese Correnti superflue o di 
investimento errate, comporteranno 
necessariamente la contrazione o 
penalizzazione dei servizi sociali.

Per alcune opere, le soluzioni 
alternative, molto ma molto meno 
onerose e con maggiori vantaggi 
per la popolazione, ci sarebbero 
state. Le ricadute negative sono evi­
denti. Per i nuovi parcheggi, l’am- 
mortamento del mutuo di notevole 
proporzione assorbirà una buona 
fetta delle entrate correnti, la cui 
spesa potrebbe essere a discapito 
dei servizi sociali, sacrificati proprio 
daH’amministrazione comunale e 
non da altri.

Non sappiamo se questo sia 
fÌTitto di poca lungimiranza; di certo 
sappiamo che i costi elevati non 
sono proporzionati ai benefici 
sperati.

Non dimentichiamoci poi della 
trasformazione del tenitorio per la 
parte oggetto dell'intervento: non 
più rivedremo dall’alto di 
“Carbonaia” o Piazza Garibaldi, il 
dolce declivio grigio-verde terrazza­
to d’uliveti, bensì una spianata con 
oggetti metallici multicolori, e, dal 
basso verso l’alto, all’altezza delle 
infrastrutture, il cono tronco, a 
causa della ferita infetta per il livel­
lamento del terreno a terrazzi e la 
costruzione di nuovi muri a retta di 
contenimento della spianata.

Mura che per Cortona divente­
ranno luoghi di pianto e di dolore 
per dii li ha voluti o ispirati e che, 
recandovisi, sommessamente, potrà

cantare “Solo me ne andrò per la 
città”.

Grazie a Sindaco e Soprinten­
denza, avremo un nuovo diverso 
impatto ambientale; la spianata 
fatta, potrà risultare loro gratificante 
anche se con giudizio negativo, ma 
non per noi cortonesi, conservatori 
di un ambiente familiare, che ha 
fatto le fortune della città, prima 
dell’intervento di certi guastatori. Al 
danno non vorremmo che si 
aggiungesse la beffa. Non vorrem­
mo che tali parcheggi; pagati con 
denari del contrihuente, venissero 
dati in gestione a terzi, a vantaggio 
di una minoranza che possa benefi­
ciare degli utili e senza alcun 
rischio. Non vorremmo pipare due 
volte lo stesso trihuto.

Da cortonesi non vorremmo 
trovarci penalizzati per gli errori 
fatti da una miope amministrazione; 
la popolazione anziana entro le 
mura, privata di molti servizi e con 
costi elevati all’intemo, ha necessità 
di interventi esterni e nessuno vorrà 
pagare, venendo da fìiori, le gabelle 
per dare loro legittimo aiuto.

Non vorremmo che i giovani, 
numerosi il sabato e la do­
menica, venendo da fuori Cortona 
Capoluogo, fossero costretti a mi­
grare altrove per non pagare il 
dazio del parcheggio. Non è pensa­
bile che i cittadini paghino sia il 
mutuo per i parcheggi sia le tariffe 
orarie a seguito di imposizione di 
parchimetri o parcometri, mentre 
beneficiari potrebbero essere 
pochi. Se fosse così, sarà bene 
rimettere in efficienza le porte della 
città e chiudere fuori le mura per 
ostracismo quanti possano avere 
idee balzane contrarie alle necessità 
della sua popolazione.

Piero Borrello

La legge (non) è uguale per tutti
Venerdì 7 marzo, alle ore 10.20, sono dovuto entrare nella sala d’attesa 

dell’ambulatorio della Misericordia a Camucia e ho amaramente constatato 
che in quei locali il problema del fumo non viene tenuto in debita considera­
zione. La Misericordia è un Ente meritorio e per questo merita il nostro 
affetto e la nostra attenzione, ma credo che gli operatori e gli utenti di questa 
associazione non possano chiamarsi fuori dal partecipare con impegno e 
convinzione alla lotta contro il fumo e i mali che da esso derivano. A prescin­
dere dai noti obbliglii di legge, è auspicabile che il responsabile della stnittu- 
ra attivi tutti i meccanismi necessari per evitare quanto lamentato.

Renato Roberti

- - - - - - - - - - - - -  LAUREA -- - - - - - - - - - - -
S€Ar€Anei JJ  i  IWei te i l  i

Il giorno 18 febbraio 2003 SERENA DI NATALI ha conseguito la 
Laurea in Comunicazione Intemazionale con la votazione di 110/110, 
presso Università Italiana per Stranieri di Pemgia.

Già in possesso del Diploma Universitario in Tecnica Pubblicitaria con 
specializzazione alla professione di account, conseguito nell’anno accade­
mico 1998/99 presso Università Italiana per Stranieri di Pemgia con voti 
110/110 e lode.

Ringrazia gli amici cortonesi per la partecipazione alla sua gioia ed in 
particolare il Preside ed i professori del Liceo Scientifico “G. da 
Castiglione” di Castiglion Fiorentino (AR), dove ha conseguito il Diploma 
di Maturità Scientifica nell’anno scolastico 1994/95.

CwUÂrriti i
Il giorno 24 febbraio 2003 presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell’Università degli Studi di Perugia si è laureata la dott.ssa ELISABETTA 
GUERRINI di Monsigliolo con votazione 107/110, figlia del conosciuto 
antiquario Luigi, con indirizzo in LEITERE MODERNE.

La Tesi aveva come oggetto “/ /  Culto di SMargherìta di Cortotm e 
Laviano -provincia di Arezzo e Pemgia" una analisi antropologica, 
relatore prof. Giovanni Pizza, comelatore prof. Giancarlo Barontl.

I più sentiti comphmenti ed auguri dalla sorella, nipote, cognato e 
genitori per questo ambito traguardo. Emanuele Topini

Si è brillantemente laureata presso l’Univesità degli Studi di Firenze, facoltà 
di Psicologia, ALESSANDRA TALLI, discutendo la tesi: “Genitorialità e 
affido familiare: uno studio presso il centro affidi di Firenze”, ricevendo 
anche il riconoscimento della dignità di pubblicazione della tesi. Alla neo­
dottoressa giungano le nostre più vive congratulazioni.

Uscùvô
d i  N ic o lo

Turismo in calo? 
Agitiamo R cerveUo

Gent. Prof Caldarone, sono un piccolo imprenditore con un'attirità 
legata soprattutto al flusso turistico. Da un paio di anni la situa/lone è 
diventata critica e soprattutto ((uest'anno il numero di presenze è 
ulteriormente calato. A giustificazione si porUt la crisi intemaziomde 
determinata all'indomani del fatidico li settembre del 2001. E può 
essere vero. Ma un’economia come quella di Cortona fatta esclusi\a- 
mente di flusso e presenza di gente, non può concedersi pause e attese, 
pena la sopravvivenza stessa delle attività messe su con enomie sacrifi­
cio. Ora lo spauracchio e rimminenza di una gueira, ttl momento non 
scongiurabOe, non fa che aggravtu’e la situazione e rendere le prospetti­
ve quanto mai incerte. Lei che ha svolto attività manageritdi e con 
successo idrintemo del turismo coilonese e provincitde, come vede il 
futuro di Cortona e cosa retdmente si può fare, in una situazione di 
emergenza come questa per non fare andtu'e tutto a carte e (luiuTuitotto? 
La ringrazio e la siduto

( n lettore di Cortona

Ringrazio il lettore per le parole di apprez/iuiiento ma devo, 
per correttez7,a, dire che il successo del turismo dunuite la mia 
gestione al Consorzio Operatori Diristici (1999-2001 )e quella 
a livello provinciale legata alla passata Aziendii di Promozione 
Turistica non è stata determinata tanto (lidie mie capacità 
quanto dalle circostanze favorevoli che luuino giovato sicura­
mente all'incremento delle presenze nel nostro territorio. E 
quando parlo di circostanze favorevoli intendo riferirmi 
soprattutto al prima, durante e dopo il Giubileo del 2000. 
Cortona presente negli itinerari religiosi naziomdi, non poteva 
non risentirne favorevolmente. Chiusa la parentesi vengo al 
dunque. La crisi c’è e le cause le ha chiarite il lettore. Cosa c'è 
da fare allora per scongiurare funeste prospettive?
A mio giudizio, innanzitutto, le case di Cortona vanno riempite 
di cortonesi, di gente cioè che risiede stabilmente in città e chi 
di dovere dovrebbe attivarsi per consentire, con opportuni 
incentivi, il ripristino, nel centro storico, di una popolazione di 
almeno tremila abitanti: queste presenze eviterebbero, luictie 
nei momenti di crisi del turismo, le risoluzioni dnunmaticlie 
prospettate dal lettore e molte attività commerciali potrebbero 
giovarsene. In secondo luogo, l’Ainmistrazione comunale 
(iovrebbe giocare con convinzione e con abilità la carte dell'u­
niversità a Cortona o di una sede staccata garantisca la presen­
za stabile in città di almeno 300 o quattnKento giovani, e nello 
stesso tempo intensificare il rapporto con FUniversltà della 
Georgia e con la Scuola Normale Superiore di Pisa. Queste 
realtà portano con sé sistematicamente seminari, convegni e 
quindi, nel corso dell’anno, un flusso continuo di gente da 
sistemare in alberghi e agriturismi. I locali, una volta chiuso 
definitivamente l’ospedale, ci sono, sono adatti e adattalvili alle 
nuove funzioni.
Per ottenere questi obiettivi, occorre crederci e muoversi 
rapidamente affidando la strategia di questo progetto ad una 
consulta seria di non più di cinque persone capaci e volentero­
se e in grado di cogliere anche tutte quelle gliiotte opportunità 
della Comunità Europea, spesso trascurate o ignorate, che 
vanno nella direzione prospettata.
Una città come Cortona ha urgenza di giovani e di operazioni 
culturali di qualità così come il suo prestigio e la sua storia 
richiedono.
Ritto il resto è ... noia.
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Un capolavoro amato da Pietro Pancrazi

Memorie lontane

Piacque molto a Pietro Pan­
crazi il romanzo breve (o 
racconto lungo) “Memo­
rie lontane” di Guido No­

bili, scrittore fiorentino morto nel 
1916. Anzi, fii proprio Pancrazi a 
scoprirne il valore straordinario, a 
riviilutame il significato: altrimenti 
quest’opera sarebbe rimasta con­
finata nella cerchia di pochi o po­
chissimi lettori, cultori di quella 
letteratura definita sbrigativamente 
minore, in realtà ralfinata e spesso 
aviinzato segnale dei mutamenti in 
atto. Perché opere come quella di 
Nobili Inumo bisogno d’essere ca­
pite, quasi vissute, e non possono 
solfcmto essere oggetto di una ra­
pida lettura. Come l’autore, che 
non prescinde diti testo che scri­
ve, che non se ne separa m;ii, e 
avverte subito il lettore: se ti piace 
è così, iiltrimenti è così lo stesso. 
Molto toscaniunente.

Memorie lontane (nella re­
centissima riedizione della pa­
lermitana Sellerio, casa editrice 
speciiilizzatii nella scopeita e nella 
stiimpa piccoli capolavori dimen­
ticati) è un libro che sfiora le cen­
to pagine e si legge d ’un fiato 
mentre il pensiero disegna le sce­
ne che dalle righe stiltano su co­
me paesiiggi di Fattori.

lìmo scorre velocemente, con 
soiprendente lucidità, nella Firen­
ze che aspetta il tricolore: è il 
1859, il Granduca sto per hisciare 
definitivamente la terra di Tosca­
na. Il racconto autobiografico si 
dip;ma tra le stanze del palazzo a- 
vito, la villa deirimpnineto e, so­
prattutto, piazza Indipendenza, 
teatro di incontri, batticuore, 
scontri e imche scene di rivoluzio­
ne vissute d;il terrazzo di casa 
dove ganisce, per primo in città, 
il tricolore. llitUi la vicenchi è qui e 
ruoto sugli eventi risorgimentali e 
sulle personiilissime vicissitudini 
del giovane Guido impaurito dm 
sentimenti suscitoti (lidia delicato e 
misteriosa Filli. Due piani che 
s’intrecciimo e scorrono insieme

seppure distinti, come osservò 
Pietro Pancrazi, dando id racconto 
un singolare spessore.

Si respira ad ogni pagina qual­
cosa che assomiglia, per esempio, 
al luccicare del sole d’estate sulle 
terre del Chianti, sulle messi della 
'Val di Chiana. Par di sentire i ni- 
mori della vita d’allora e lo scroc- 
ciolare delle mote dei carri sulle 
strade bianche.

Ma non serve qui riassumere 
“Memorie lontane” di Guido No­
bili: non sarebbe giusto verso que­
sto splendido bozzetto che va letto 
e gustato nella sua perfetto brevità 
senza il filtro di troppi commenti. 
Di fronte al racconto così compiu­
to e appena velato di nostalgia sul 
finale anche l’accusa di eccesso di 
toscanità trascolora, diventa se­
condaria e si riduce ad un “cosa 
importa?” che piacerebbe anche a 
lui.

Isabella Bietolini

La rivista “Qui Touring” 
all’attacco di Frances Mayes

un servizio, a dir poco, 
strano, quello letto sulla 

.rivista “Qui Touring" di 
\ questo mese di marzo, a 

partire da un titolo troppo 
scontato per non risultare banale 
e improprio: “Un’americana a 
Cortona”. Ne è autore Stefano Tesi. 
Ma oltre al titolo dato al servizio, 
il giornalista va oltre e si impan­
tana in un’analisi crìtica del testo 
poco congeniale, evidentemente, 
al suo mestiere: pesariti e ingiu­
stificate crìtiche egli rìvolge all'in­
dirizzo del libro “Under thè Uiscan 
sun” e della sua Autrice Frances 
Mayes, cittadina onoraria di Cor­
tona e premiata con il “S.Marco 
d’oro” dal Consorzio Operatori 
Turìstici di Cortona.

Evidentemente la Scrittrice 
avrebbe dovuto chiedere il per­
messo a qualcuno su cosa scrìve­
re e, soprattutto, come scrivere, 
come presentare i personaggi, le 
situazioni e così via.

E allora ecco l’elenco degli 
“svarioni cidinari”, dei “luoghi 
comuni” e delle analisi etimologi­
che su cui si dilunga, con accen­
tuato compiacimento, il giornali­
sta nel suo servizio.

La scrittrice americana prem iat^H  il “S.Marco d’oro”

Nell’ambito della stagione del Teatro Signorelli

Applausi a Cortona per “Calom ia Suite”
EI ’ andato in scena martedì 25 

febbraio presso il teatro Lu- 
jCa Signorelli di Cortona, al- 
Fintemo della ricca stagione 

teatrale organizzato dall’Accademia 
Degli Arditi, la commedia del new­
yorkese Neil Simon “California Sui- 
te”con Lunetta Savino e Neri Mar- 
coré e la regia di Nora Venturini.

Lo spettacolo era tra i più attesi 
dal pubblico che ha gremito il 
prestigioso teatro coitonese.

La pièce scorrevole e brillante, 
pur facendo sorridere e divertire, e’ 
riuscito a dare spunti dì riflessione 
poiché, dietro quel sense of hu­
mour così spassoso e ben ripartito 
tra i due attori, si celano i disagi, le 
fragilito e le nevrosi dì tre coppie 
miglo-americane.

Unto ruota e si sviluppa nella

Poesie in foto...

suite di un albergo californiano, co­
sì tanto eccentrica e colorata (il 
rosa e il verde sono i due soli colori 
presenti) da essere chiamata da 
Anna la “stanza di Barbie”!

In sole due stanze comunicanti 
più un bagno (scelto coreografica 
sempre presente nelle commedie di 
Simon, poiché a suo avviso non 
sono necessari grandi spazi per far 
esplodere il sarcasmo elei proù^o- 
nisti!) si raccontano le storie di tre 
coppie apparentemente diversissi­
me Fune dalle altre ma alla fine 
simili, con le loro disavventure, i 
lori contrasti insanabili e veccliissi- 
mi e i loro incontrollabili isterismi.

Dunque uno spaccato di vita a 
volte sferzante, a volte tremenda­
mente triste ma purtroppo attualis­
simo....

Le tre copie si succedono nella 
suite con velocità calzante (rapidis­
simi i cambi di costume e le modifi­
che coreografiche!) separate dalle 
vivaci musiche di Lino Patnino che 
si adattano benissimo al clima che 
si respira nella camera.

Nel primo racconto i personag­
gi Anna e Bill durante il loro incon­
tro si rendono conto di quante 
diversità ormai li allontanano: lei 
odia la California (“che puzza di 
melone fradicio”) e rimpiange la 
neve di New York, lui odia lo stile di 
vita che aveva durante il suo matri­
monio (ha infatti smesso di bere e 
filmare, mangia solo cibi leggeri e 
fa palestra suUa spiaggia!).

Lui appare un giovincello tutto 
muscoli e abbronzatura, lei è al 
contrario appesantita più che altro 
did rancore e dai troppi wliisky.

Alla fine accetta di afficku'e all’ex 
marito la loro figlia (dopo un lungo 
dialogo-scontro) ma quando la no­
stalgia e la tristezza si impossessano 
della sua anima, solo apparente­
mente forte, non può far altro che 
affacciarsi alla finestra con un velo 
di malinconia e seguire con lo 
sguardo la maccliina che si allonta­
na.

Con il secondo sketch il ritmo 
si fa più incalzante non solo nei 
dialoghi (e monologln!) ma anche 
nei movimenti (e negli spostamenti 
di Pamela, ovvero, l’amante di Bun- 
ny).

Dopo divertenti giri di parole, le 
scuse, il pentimento e le promesse

del’adultero, la moglie, venuto a co­
noscenza di tutto, accetto di perdo­
nare il marito.

Nella terza storia (che cliiuderà 
la pièce) arriva Fattrice inglese di 
teatro e suo marito (un po’ troppo 
effeminato!) speranzosi di vincere 
l’Oscar.

Mentre la donna si osserva in­
soddisfatto allo specchio, lui la 
guarda con aria insofferente e so­
prattutto rassegnata all’egocentri­
smo della moglie.

L’Oscar non va alla famosa at­
trice e dalla disperazione rientrano 
in suite ubriaclii e avviliti.

Dallo sconforto affiora tra i due 
un inaspettato senso di vicinanza, 
un volersi accettare nonostante tut­
to, da ciò non risboccerà Famore 
ma almeno il reciproco desiderio di 
tenerezza e conforto, che non de­
molisce l’idea di matrimonio.

Gli attori hanno dato prova di 
grandi capacità espressive e comu­
nicative forse perché già esperti di 
recitazione.

Lunetta Savino, infatti, si è fatto 
conoscere al grande pubblico con 
“Matrimoni” e “Liberate i pesci” 
con la regia della Comencini ma ha 
ottenuto la sua consacrazione solo 
con la fiction di successo di Rai Uno 
“Un medico in famiglia” dove inter­
pretava la parte di Cettina.

Dopo il cinema e la televisione 
è tornato al teatro, la sua antica pas­
sione, che li regala ancora successi 
e soddisfazioni.

Neri Marcoré esordisce in Tv 
nel 1990 con “Stasera mi butto” 
con Gigi Sabati, a seguire “Rico­
mincio da due” a lìimco di Raffaella 
Cani, “Tg X” con Mirabella e “Ciao 
week-end” con Magalli.

Raggiunge grande successo con 
programmi satirici come “La posto 
del cuore” , ““Ciro” , “Conven- 
scion”, “L’ottavo nano”con Guzzanti 
e Dandini.

Ineguagliabile l’imitazione di Al­
berto Angela.

Al momento lo possiamo ve­
dere su Italia 1 a “Mai dire gol” .

Dunque due attori di grande 
ironia, talento e intelligenza:(loti es­
senziali per chi vuole fare teatro 
brillante senza però cadere mai nel­
lo scontato.

Maria Teresa Rencinai

Così, per coìifutare la origi­
nale e suggestiva definizione 
della località “Bramasole” che si 
legge nel libro della Mayes, vieìie 
scomodato un ristoratore che di 
etimologie, stando al servizio, si 
intende, per sentenziare, in tono 
risentito, che in quel posto, e- 
sposto al nord, il sole non può 
proprio brillare. “Sutor, ne ultra 
crepidam”(calzolaio, non oltre la 
scarpa!), ammoniva il pittore 
Apelle al calzolaio che pretendeva 
di dargli consigli sul modo di fare 
pittura.

Sarebbe come vietare al 
bambino, che cavalca una sedia, 
di immaginare di stare su un ca- 
valb.

E ancora pittoresche e gra­
ttate sarebbero, sempre secondo il 
giornalista, la descrizione delle 
imprecazioni proprie di alcuni 
imprenditori edili, del ritardo con 
cui vengono consegnati i lavori, il

sorpasso iti curva di indisciplina­
ti autisti..

Così al giornalista non resta 
che scandalizzarsi della tendenza 
di questa scrittrice di prendere 
“fischi per fiaschi” e chiedersi 
tutto sconsolato: “Chissà dov’è 
stata!’’. Incredibile!

E si potrebbe continuare 
con gli strani rìlievi, mossi dal- 
l’improwisato critico lettetario, 
alla descrizione di “commer­
cianti e bottegai”, visti dalla Ma­
yes come figure ottocentesche, 
“dedite giorno e notte al lavoro, 
sotto una lucefioca”.

Una descrizione che “com­
mercianti e bottegai” non hanno 
preso, com’era giusto, sul serio. 
Come avrebbero potuto dopo 
quanto Pirandello e Eellini, nei 
rispettivi campi, hanno espresso?

Ma nell’intetpretare il nostro 
Paese, e nel “prendere fischi per 
fiaschi” il giornalista non sfigura 
ajfatto qtmndo riduce la grandez­
za di Cortona al solo Signorelli e 
trasforma in ospiti di questa città 
personaggi come Dante, Goethe e 
Carducci che non vi hanno mai 
messo piede.

C’è da chiedersi a questo 
pimto: ma come sarà che un libro 
così impreciso, con tanti “svario­
ni”, “un racconto tragico-comi­
co” sia stato tradotto in diverse 
lingue, abbia venduto milioni di 
copie e che questa storia abbia 
dato vita ad un film prodotto 
dalla Walt Disney? Provinciali sì, 
ma non fino al punto da far 
pentire personaggi come Frances 
Mayes di essersi imbattuta in un 
ambiente, quanto si vuole sugge­
stivo, ma ostile e ingrato.

Nicola Caldarone
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Antiche trattorie e mescite di Cortona
Q

uando non esisteva la tele­
visione e la gente sapeva 
ancora come divertirsi, li­
no dei passatempi preferi- 
dei cortonesi, oltre a quel­
lo delle bocce, era il gioco delle 

carte. Ma non quello dei profes­
sionisti del tavolo verde né, tanto 
meno, quello dei biscazzieri d’az­
zardo; più semplicemente si gio­
cavano il "litro”, il “mezzo 1 tro” o 
il “quaituccio” di vino e , q ‘luido 
esageravano, anche la merenda. 
Sto parlando delle imticbe tratto­
rie, mescite e bettole esistenti a 
Cortona nella prima meià del se­
colo scorso, e approfittando della 
buona memoria e deOa gentilezza 
di mio padre Gaetano e dei suoi 
cortesi amici, ne ho stilato un e- 
lenco, dal quale sono esclusi i bai- 
e i ristoranti. Non voglio avere la 
pretesa, ovviamente, di essere e- 
saustivo suH’ai’gomento, anzi, spe­
ro che la mia lista possa essere ag­
giornata, modificata ed integrata 
da contributi successivi.

Dunque, era usanza tra i nostri

pomeriggio fino a sera inoltrata.
Nei locali più spaziosi i reduci 

della Grande Guerra erano soliti 
festeggiare il 4 novembre con la 
consueta cena sociale, con canti, 
brindisi e allegria. Finito il ban­
chetto, gli ex combattenti prose­
guivano i vivaci schiamazzi per 
tutta la sera lungo le vie centrali 
della città.

Andava peggio ai cortonesi 
qiumdo i musicanti della banda 
cittadina, in occasione del concer­
to annuale di Santa Cecilia, bi­
sbocciavano nelle migliori tratto­
rie. Le spropositate e succulente 
cene erano famose, oltre che per 
l’abbondanza delle portate, per i 
discorsi di circostanza tenuti dal 
presidente cavalier Adelfo Bia- 
giotti, dal cassiere Otello Alari e 
dal socio Rocco Di Berardino.

Quasi tutte le trattorie e le 
mescite hanno terminato l’attività 
dopo la fine della seconda guerra 
mondiale e di seguito l’approssi­
mativo elenco:
1. Piazza di Pescaia. Trattoria e

nonni giocarsi alle carte o alle 
bocce il “litro”, che veniva portato 
su un bel vassoio con quattro bic­
chieri da un quarto (il famoso 
“quartuccio”), oppure in un reci­
piente da un litro con quattro bic­
chieri e alla fine del pomeriggio, 
tranne che Toste, si perdeva il 
conto dei quartini.

Non in tutti i Io-cali era possi­
bile ordinare dei pa-sti, quindi, gli 
stessi clienti potevano, anzi, 
dovevano provvedere a portarsi da 
casa il companatico: testafredda, 
finocchiona, capocollo, burischio, 
prosciutto, salammo, salsicce e 
pecorino che poi annaffiavano 
abbondantemente con il vino della 
casa.

Spesso una frasca di quercia 
veniva esposta all’entrata e ciò 
voleva significare che il vino di 
quel locale era buono; ma non 
sempre questo corrispondeva al 
vero e i supremi giudici erano gli 
stessi avventori.

Poteva accadere, infatti, che 
alcuni bettolieri annacquassero il 
vino per tagliare quello troppo 
forte 0 per guadagnare di più, ma 
le bugie e il vino intrugliato non 
hanno mai avuto lunga vita, 
soprattutto in Toscana, così che 
quegli osti sprovveduti si espone­
vano al boicottaggio dei fini e sa­
pienti palati cortonesi, oltre che ai 
provvedimenti delle autorità.

Tlitti i sabati, i giorni di merca­
to e in occasione delle fiere, nelle 
trattorie cortonesi (rinomate quel­
le di via Bardano) veniva prepara­
ta la famosa “trippa al sugo”.

I frequentatori uscivano quasi 
sempre un po’ storti e, se non 
ancora alla giusta temperatura, 
spesso si scaldavano anche con le 
mani.

Gli inni al signore si sprecava­
no e potevano giocare a carte e 
alle bocce dalle prime ore del

rivendita di generi afimentari, con 
gioco carte, bocce e merende va­
rie. Preparavano i pasti quasi tutti i 
giorni e soprattutto per le feste. 
D’inverno i clienti si trattenevano 
all’interno e d’estate c ’era all’aper­
to un bel giardino, ombreggiato 
da rampicanti a tendone. I gestori 
abitavano sopra la trattoria;
2. Via Bagni di Bacco. C era la 
trattoria gestita dalla signora Ar- 
genia Nocentini, dove si giocava 
anche a carte;
3. Via Bagni di Bacco. Mescita 
della signora Bellocci;
4 . Via Berrettini, tra via S. Mar­
co e il Pozzo del Caviglia, piccola 
bettola dove si beveva e si giocava 
a carte;
5. Via Maffei (Ex Raca) Trattoria 
gestita dalla famiglia Angori. Me­
scita, merende e gioco carte;
6. Via Maflfei (vicino all’Ostello 
della gioventù). Alimentari, vendi­
ta vino, con gioco carte, la cui 
proprietaria, signora Bianca Casi, 
detta Violetta, vendeva al mercato 
formaggio, acciughe, baccalà, 
aringhe e sarde;
7. Via Dardano. (Di fronte alla 
Compagnia dei Carabinieri) Trat­
toria e mescita “Le Giacche” di­
retta dalla famiglia Casanova, con 
gioco carte. Vendevano anche il 
gelato nelle piazze cortonesi con il 
carrettino biciclettato, di colore 
bianco, con cestelli chiusi da co­
perchi lucidi di metallo, al cui in­
terno c ’erano i contenitori dei vari 
gusti di gelato (cioccolato, crema 
e nocciola i più ricliiesti) ;
8. Via Dardano. (Oltre la prece­
dente in direzione di Porta Colo­
nia) Trattoria e mescita con gioco 
carte, gestita dalla famiglia Cecca- 
relli. Il padre Giovanni era detto 
“Giannino” o “Checcarello”. Pas­
sò poi ad un forestiero chiamato 
sig. Doneda detto il “Coccliiere” e 
infine al sig. Giammarioli;

9. Via Dardano. (Ancora più a- 
vanti in direzione di Porta Colo­
nia). Trattoria, mescita e gioco 
carte delle sorelle Lunghi;
10. Via Dardano. (Angolo via 
delle Fontanelle). Rivendita vino e 
gioco carte, gestione della famiglia 
Isitani, di cui uno detto “Nan- 
done”;
11. Via Dardano. (Di fronte alla 
precedente). Trattoria della fami­
glia Ponticelli, mescita e gioco car­
te;
12. Via Benedetti. (Di fronte al­
l’Ufficio delle Poste). Trattoria e 
mescita diviso in due locali, uno 
per il gioco carte e l’altro per la ri­
storazione, gestita dai coniugi Paci 
e Bennati, il marito detto il “Se­
gante”;
13. Piazza Pescheria. Trattoria 
e rivendita vino con gioco carte, 
gestita dalla signora Cesira Ca- 
milletti (cuoca) e dal figlio Libero;
14. Piazza Pescheria. Trattoria 
e mescita con gioco carte dal “Tit- 
tolo”, gestita dalla famiglia Bertini 
e Masi, in seguito trasferita in via 
Santucci, con ulteriore ingresso da 
piazza Passerini, luogo dove si 
vendeva frutta e verdura portata a 
braccia dai contadini delle zone 
limitrofe;
15. Piazza Signorelli. (Vicolo 
cliiuso del teatro, vicino al loggia­
to). Trattoria, mescita e gioco car­
te, gestito dalla famiglia Gista.

La madre era detta la Cocona 
ed aveva anche un ufficio in via 
Benedetti, dove si occupava del di­
sbrigo di pratiche varie presso uf­
fici pubblici. Successivamente fu 
rilevata dalla famiglia Quitti;
16. Piazza Signorelli. (Angolo 
ex palazzo Fierli in direzione della 
Croce del Travaglio).

In fondo ad una ripida scala 
c ’era una trattoria gestita dalla 
signora Èva Poli Polezzi;
17. Via Garibaldi. (Ora via Ro­
ma). Trattoria “Del Cacciatore”, i 
cui proprietari erano Ceppodomo 
Aldo e consorte;
18. Tra via Jannelli e via del 
Gesù c ’era l’osteria del “Moro”;
19. Via Ghibellina. Da piazza 
della Repubblica scendendo sulla 
destra esisteva in un anticliissùno 
e caratteristico scantinato una ri­
vendita di solo vino gestita sempre 
dalla famiglia Ceppodomo.

Dal momento che le finestre 
del locale si aprivano in via Roma, 
sotto il cmema Benettmi e a livello 
della strada, i ragazzi di Cortona si 
divertivano ad importunare i clienti 
con urla scherzose ed appellativi 
dai contenuti alcolici;
2 0 . Via Guelfa. Di fronte alla

S.A.L.T.U. s.r.l.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro 
Toscana - Umbria
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601788 Fax  0575 603373  
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GENERAI!
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clliesa di S. Agostino c ’era una ri­
vendita vino con gioco carte del 
“Ifiombino”, poi Beloni;
21. Via Guelfa. Più in basso ri­
vendita vino e gioco carte del "Fa­
va”;
22 . Vicolo Petrella. Antica me­
scita con gioco carte del "Man- 
giamosche”;
23. Piazza Armaioli. Trattoria e 
mescita del "Paltmchino”;
24. Vicolo della scala. (Proprio 
in cima) Rivendita di vino e gioco 
carte gestita dalla signora Cotica 
Laura, detta "Lauretta”;
2 5 . Via deir Amorino. (Ex la­
vanderia ospedale). Vecchia me­
scita con gioco delle carte detto il 
“Cantinone”, dove in estate vende­
vano anche il cocomero;
2 6 . Borgo S. Domenico. (Ex 
fruttivendolo Caponi). Bettola con 
gioco carte gestita da Baino e Ma­
ria Grezzi.

Locale preferito didle truppe 
d’occupazione tedesche, dove be- 
vevimo vino, vin santo e vermouth 
tanto da ubriacarsi quasi tutte le 
sere.

Passato il fronte fu ugualmente 
apprezzato dalle tnippe alleate.
27. Borgo S. Domenico. (Ciusa 
Neri) Rivendita e mescita di ver­
mouth, vùi santo, vmo e dolci fatti 
in casa (paste, cianmiiglie, crosta­
te e torte), gestita da Fini Gaetano, 
che, musicista, suonava il piano­
forte e Porgano nel monastero di 
S. Chiara e della Santissima Tniità;
28. Borgo S. Domenico. (Casa 
Parigi) Svendita vermouth, vin 
santo e vino con gioco delle carte, 
gestita da Parigi Ugo e dalla sorel­
la Pia.
29. Via delle Contesse. (Casa 
Brocclii). Trattoria con gioco del­
le carte e delle bocce gestita dal 
“Fulminantaio” e dalla moglie si­
gnora Ulivelli Dinda, che faceva tra 
l’altro la postina per la campagna;
30. Torreone.

La famiglia Ceccarelli, quella 
che aveva Tattivitìi in via Dardiuio, 
aprì nei primi anni quaranta 
un’altra trattoria al Torreone, in 
corrispondenza della curva dove 
ci si avvia verso S. Egidio.

Era molto rinomata per gli 
arrosti, cacciagione ed uccellini 
con fagioli.

Mario Parigi
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IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN I ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e  stampa

Islam, Cristianc'simo, Occidente, 0 - 
riente, pace, guerra, nazione e glolxdiz- 
zazione. Sono questi i principali argo­
menti che il numero aiijK'iia uscita di 
"Nora Historica” (il terzo), edito dalla 
Casa Filitrice Pagine, diretta da Luciano 
Lucalini, tratta in modo approfondito e 
"inconsueto" (oltre gli schemi cks.sici e 
le vecdiie letture). Un dibattito culturale 
e politico che non si ferma mai e ali­
menta la cronaca di ogni giorno, che 
(jualcimo contìnua a cliiamare revisioni­
smo, ma che per il direttore di “Nova 
Histoiica", Rolierto De Mattei, è 'Tunico 
contributo possibile al rinnovamento 
civile e morale degli italiimi".

11 dossier è dedicato al nqiixirto tra 
'TEuropa e la nazione". Una raccolta di 
contributi che p.uie dalla storia dall'cdi 
rinascimenfcde per anivare fino all'età 
contemixiranea. .Nella paiie monotema- 
tìai Daniela De Rosa, docente di storia 
medievale pres.so FUmversità di Cassino, 
aflrontìi il dibattito non ancora t'saurito 
relativo all'esistenza delle nazioni, già 
prima della Rivoluzione Fnmeese, 
paragonando due tesi opposte: quella di 
Hans Kohn, fondatore deU'indirizzo 
modernista della storiografìa nazionali­
sta, per il quale “non solo il naziomtli- 
smo, come dottrina ixilitìca ma tuiclie la 
stessa idea di nazione, sono il prodotto 
della modeniità”, e quella di Eniesto 
Sestan, storico italiano, sostenitore del­
l'esistenza delle “nazioni nicHlioevali" e 
di come esse costìtitìscano Forigine del­
le nazioni euroixe e dell’Europa In sin­
tesi, la nazione concreta contro la nazio­
ne astratta.

Gianni Tlirco, esperto di tomo.smo, 
illustra la problematica "unitarista" 
risoigimentale, i i t e i  “come aggres.sio- 
ne itila vera identità nazionale itìdiana, 
quella medioevale''. Luca Galantini, 
attento studioso, piragona la nostra uni­
tà italiana, che si compì titunite un ac­
centramento dei poteri senza ideun 
rispetto amministrativo delle autonomie

Libri
in redazione

locali, a quello germanico ' 
che si concretizzò in una prosiH*ttiva 
confcxlerale-fc'dendista, mentre tìisella 
Dingo, studiosa e membn) della fonda­
zione Ugo Spirito, attualizza il dibtutìto 
sull'Italia e sull'Europa ikd periodo 
fascista idl'immediato doixtguerra. for­
nendo un quadro interevisante del 
ptuiorama idtxtlogico del tem|X) e ci 
illustra il nudo che il fascismo lui avuto. 
Di concezione sopnuiiizioiude e federa­
lista di .Monnet in rapixirto a quella 
dell'Europa delle Nazioni di 1X“ Gaulle 
parla Christophe Reveillard, dcx'ente 
dell’Universitìi cattoliai di Mihuio. sidla 
storia delle relazioni angliHatìauie (tra 
la Gran Bivtagna e la Santa scxle) (lidio 
scisma della CJiii'sa luiglicana idla nostra 
prima Repubblica fino ai nostri giorni, 
(luello di Giorgio .Vigelozzi Gariixddi su 
Mussidini, Hider e la Siuita Sixle, con 
una precisa ricostnizione dc'gli eventi 
tra il 1941 e la fine della 11 Guerra 
Mondiide, con attenzione particolare ;d 
molo svolto dalla Santa Scxle per una 
pace mondiale e evidenziiuido in una 
luce diversa, la politica itidiiuia di 
Muss(dini, e quello di Ginevra Cro- 
signani sidle ix’rsecuzioni contro i catto­
lici nell’lngliilten'a del 'StH)".

Due parede a parte vanno siiese ixt  
Faitiado di Marco Feirazzidi (gionudi- 
sta Ubero, docente di Storia delle 
Religioid pres.so FUniveraitìi della Terza 
Etti dela Fenacom e scrittore') stdl'Iskun 
che, nella sezione intitolata Sole e 
Disaissioiìi, esamina Fishun di ieri e di 
o j^  fomend(x:i un incisivo (|uadre) del­
la storia e della religione islamica, 
mettendo in evidenza anche le numero­
se divergenze esistenti con la religione e 
la mentìdità cristiana, ixTcbé "tin'aiudisi 
obiettiva dell'-altuale crisi intemazioiude 
non può pre-scindere da ;dcune valuta­
zioni di origine storica".

Con quc'sta riflessione storico- 
jxditìca culturtde sidFlsltun, rende attua­
le il preddema islamico, proprio ;dla lu­
ce dc'gli eventi che Uv^tuunente hanno 
avuto tìuita c'co in (|uesto ultimo anno 
dalFattenUtìo alle T\vins Tovvers ad oggi, 
dove sembra imminente lo ,scop])io di 
una guerra che cidnwdga, senza esclu­
sione, tutto il mondo.

Dun(|ue, una panoramica di valtita- 
zioni storico politiche, utili a ttiitì ]X‘r 
una rifles-sione eddettìva su fatti storici, 
che hanno condizionalo e contìmumo a 
condizionai'e drammatiaunente Fattuale 
situazione italiana

Sabrina Diunmiix'o
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Lettera aperta a tutte le autorità competenti

Viabilità per l’Ospedale di Fratta

Lungi da noi l ’avere verità 
assolute, ma dare una valu­
tazione, un contributo co- 
stnittivo, portare alcune va­
lutazioni su di una questione rien­

tra nelle nostre prerogative e nei 
nostri doveri.

Ecco che, dopo aver visionato 
il tracciato, specifico al territorio 
cortonese, alternativo all’ex statale 
71, possiamo dare un giudizio 
positivo, in quanto la sua colloca­
zione al ridosso della linea ferro­
viaria ci pare una soluzione ido­
nea, e per l ’impatto ambientale 
che questa importante arteria a- 
vrà, sia per tutto il discorso delle 
ovvie problematiche che si verreb­
bero a creare per i vari edifici re­
sidenziali 0 attività produttive che

Il progresso annunciato e por­
tato con questa strada non può 
causare una forte umiliazioni ad 
altri giusti e sacrosanti diritti.

Il tratto che da Fratta poi si av­
vierà verso il cavalcavia in locahtà 
Mezzavia sarebbe opportuno e 
giusto che attraversasse una azien­
da molto vasta che non sarà certo 
sacrificata dal passaggio della stra­
da poiché grandi vantaggi ha già 
ricevuto con l'ubicazione a Fratta 
dell’ospedale.

Abbiamo rivolto verbalmente 
all’assessorato ai trasporti della 
Provincia di Arezzo la nostra pro­
posta che, essendo fattibile e più 
rispondente riteniamo che sia te­
nuta in sensibile considerazione.

Ivan Landì

questi strada andrebbe ad incon­
trare con un tracciato in aperta 
aunpagna.

La strada quindi partirà dal 
cavalcavia della zona industriale 
del Vallone si intersecherà con 
una rotatoria sulla strada Lau- 
retuia e similmente sulla strada di 
Monsigliolo. Da qui con un ponte 
sul rio Esse si collegllerà alla roti- 
toria a valle della Coop.

Ancora in linea uscirà sulla 
provinciale Sodo-Folano della 
Chiana, attraverserà il rio Loreto e 
proseguirà sulla cosidetti “Grep- 
pa” , antico argine del Loreto, le 
cui acque molti anni fa, più giusti- 
mente, si gettavano sul amale di 
Montecchio, qui con opportuna 
rotitoria si diramerà per l’ospeda­
le di Fratti e ovviamente un altro 
nmio proseguirà verso il cavalca­
via in prossimità della ditti Menci 
presso Mezzavia.

Questa soluzione appare ov­
via, ma lo sarebbe ancora di più 
se la rotitoria invece di essere ef­
fettuata in zona Acquatina si po­
tesse spostire imcora più a valle 
sfnittando in tal modo la “Grop­
pa " in tutta la sua lunghezza, la 
quide essendo di proprietà pro­
vinciale fa certamente economiz­
zare tutti la comunità.

Praticamente si suggerisce di 
avvicinarsi ancora di più all’ospe­
dale di Fratta, con un vantaggio 
economico non indifferente per il 
Comune di Cortona ed oltre a ciò 
si mortificherebbero, se non mai'- 
ginalmente i terreni di piccole 
proprietà private, che altrimenti 
sarebbero seriamente danneggia­
te.

Da una nostra verifica infatti 
due 0 tre aziende avrebbero i 
terreni attraversati dalla strada e 
tutto dò  non è da non sottovaluta­
re anche se ciò comportasse un 
impegno di spese superiore, an­
che se relativo.

CAMUCIA jVe/ corso della cerimonia il Sindaco annuncia la prossima aperta di un Centro di aggregagazime giovanile

Un pomeriggio di festa: inaugurati i nuovi giardini pubblici in via XXV Aprile

C amuda ha vissuto sabato 1 
marzo un pomeriggio vera­
mente speciale. Tanti bam­
bini accompagnati dai ge­
nitori, ma anche normali cittadini 

assieme agli i^niiinnisii ttun m  
mimali hanno p irtLup uu ili i m t

verso le esigenze e le necessità di 
un centro urbano dell’importanza 
di Camucia sia uno dei fondamen­
ti dell’azione amministrativa della 
sua Giunta.

A dimostrazione di ciò è arri­
vato l’annuncio della prossima a-

nifestazione che ha ufficialmente i- 
naugurato il nuovo spazio verde di 
via XXV Aprile a Camucia.

Un ambiente gradevole, fim- 
zionale e sicuro che ha riscosso 
un grande apprezzamento da par­
te ili tutti e che diveiTà nel ffituro 
centro di attività ricreative.

Ad allietare il pomeriggio è in­
tervenuta la banda musicale di 
Fameta che sulle note dell’Inno di 
Mameli ha accompagnato il taglio 
del nastro da parte del sindaco 
Raduni.

A seguire giochi e musica per 
tutti con le iniziative curate dalle 
Cooperative Athena ed Aion.

Nel suo intervento il Sindaco 
ha ricordato come l’attenzione

Spuntano nuove antenne 
nel territorio comunale

Salgono a 10 le antenne per 
la telefonia mobile nel Co­
mune di Cortona, infatti due 
nuove antenne sono state 
installate di recente a Camucia e 

Terontola dietro la stazione feiTo- 
viaria a circa m. 200 dai centri 
abitati.

Gli impianti in questione da 
informazioni prese presso FA.R.- 
P.A.T. di Arezzo risulfcmo essere 
del gestore H.3G per il nuovo 
ftmzionamento UMTS.

Una cosa positiva di questi ul­
timi impianti è l’adeguata distanza 
dalle abitazioni. Un’altra antenna 
del gestore Vodafone Omnitel a 
breve dovrebbe essere installata 
sempre a Terontola nei pressi del­
la stazione feiToviaria.

Con la liberalizzazione delle 
autorizzazioni per muovi impianti 
(decreto Gasparri), infatti tah in­
stallazioni non necessitano più di 
autorizzazioni edihzie, ma sempfi- 
ci comunicazioni enti preposti 
che se entro 30 gionii non danno 
risposta negativa, automaticamen­
te diurno assenso per i nuovi siti.

In conclusione ci dobbiamo a- 
bituare a convivere con le anten­
ne. Emanuele Topini

pertura, si parla di pochi mesi, di 
un Centro di Aggregazione Giova­
nile a poche decine di metri dagli 
stessi giardini di via XXV Aprile.

Un ambiente di oltre 150 mq 
riservato ai giovani tra i 14 ed i 25 
anni nel quale troveranno spazio 
la creatività e la voglia di vita.

Andrea Laurenzi

MONTECCm O

C a r n e v a le  
d e i r a g a z z i

F avorito da im  pomeriggio 
quasi primaverile, si è 
svolto, anche quest’anno 
alla sala parrocchiale di 
Montecchio, sabato prim o mar­

zo 2003, il consueto carnevale 
dei ragazzi.

Alle caratteristiche tradizio­
nali se n ’è aggiunta un’altra che 
offre buone prospettive per il 
futuro. Sono aumentate le pre­
senze delle Parrocchie lim itrofe: 
Chianacce, Fameta, Cignano, 
Monsigliob e Camucia.

I  numerosi bambini erano 
accompagnati dalle rispettive 
fam iglie. Ogni ragazzo, vestito 
con costumi variopinti, era fo r ­
n ito di coriandoli, stelle fila n ti 
e. .. spuma.

Guidati dalla magistrale di- 
reziom  di stwr Chiara, suor Co- 
sette e ragazze ospiti della Ba­
silica di S.Margherita, a sm n di 
chitarre, si sono sbizzarriti in 
una serie ininterrotta di g i­
rotondi, gioch i e canti, a cui 
hanno partecipato anche le 
mamme.

Una sorpresa è stata la p te- 
senza di numerose mamme, con 
i loro p iccoli neonati in braccio, 
segno confortante che la vita 
continua.

Una sosta intermedia ha 
consentito di consumare, in 
gioiosa amicizia, i tradiziom li 
“Stmfoli, cenci e torte”, prepa­
rati M iefam iglie.

Tre ore di sana ricreazione, 
come ai vecchi tempi

d.P.B.

HID preside Scali di nuovo a Cortona 
su lla  scena del S ignore lli

Ricorderanno in tanti il non più recente saluto da queste pagine del 
preside Scali, un uomo che ha voluto bene a Cortona e che continua a 
portarne il ricordo nel cuore. Da allora tante novità sono maturate nella 
realtà cittadina, come nel vissuto del preside Scali, novità che tuttavia 
non incrinano il rapporto, ma che anzi ne confermano la sostanza.

Il preside Scali si è avviato ad una nuova esperienza, costellata di riconosci­
menti nazionali ed intemazionali, quella di scrittore, inizialmente come poeta, la 
cui vigoria espressiva ha riconosciuto per primo proprio questo quindicinale 
che ha curato l ’edizione della prima raccolta “Memento” che porta in copertina 
proprio la nostra via del Gesù, cui sono seguite numerose altre opere tutte 
apprezzate al punto che è stato inserito fra gli autori più rappresentativi del 
secondo novecento, pur essendosi presentato solo all’ultimo anno. Ma il succes­
so più convincente è stato quello legato alla drammaturgia con tre commedie 
fino ad oggi realizzate, una delle quali “Negativi” è risultata nel 2002 il miglior 
testo teatrale in concorsi promossi a Firenze, Viareggio e Roma.

L’opera, messa in scena da un rampante gmppo fiorentino della scuola di 
Gasmann il Bateau la voir, dopo un’applauditissima prima nazionale al Petrarca 
di Ai’ezzo, nel suo tour italiano tocca anche Cortona, dove verrà presentata alle 
ore 21 del 3 aprile 2003.

La notizia risveglia certamente tanti ricordi in genitori un po’ più ingrigiti ed 
in alcuni ormai fatti adulti ed il preside Scali sarà certamente fiero di trovarsi 
ancora a Cortona, non più per mostrare la sua professionalità, ma per sentirsi 
ancora in mezzo a quella gente che è stato corollario dalla sua vita.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO .4 LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

TECNOPARETI

M O Q U E T T E S
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A LLE S T IM E N T I
P O N T E G G I
R E S T A U R I
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Vacanze divisola d ’Elba

Villa Teresa di Tìezzi Corsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

ALEMAS
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Camucia Cortona-Perpignan

In occasione dell’iirrivo a Cor­
tona di insegnanti ed alunni 
del Collège “Jean Moulin” di 
Peipignan, con i quali i l’aguz­
zi della Scuola Media “Berrettini- 

Pancrazi”  hanno scambi culturali 
ormai da diversi anni, i locali della 
Sede Centrale di Camucia si sono 
vestiti a festa per un’acco Jienza 
affettuosa e calorosissim:,

Biuidierine, palloncui festosi, 
striscioni colorati, inni delle due 
nazioni, hanno dato il “ Benve­
nuto” agli ospiti francesi, che si

sono anche intrattenuti a tavola 
per un pranzo collettivo, che ha 
fatto seguito ad una mattinata pa- 
ticolarmente intensa sotto l’aspetto 
culturale.

Gli alunni delle classi III A del­
la scuola di Cortona, infatti, al 
mattino hanno accompagnato i 
giovani ospiti in un giro della città 
con un itinerario che ha portato a 
visitare varie chiese, la Fortezza 
del Girifalco, le Piazze e il Munici­
pio fino ad arrivare alla visita ai 
Meloni del Sodo, particolarmente

Prosegue con fervore l’atti­
vità del Lions Club Cortona 
Valdichiana Host diretto 
nella presente annata so­

ciale da Gaetano Papponi.
Il primo di febbraio, insieme

Il 22 febbraio, insieme agh 
amici del Rotary Club Cortona 
Valdichiana del presidente Carlo 
Casettari, sempre presso la “Villa il 
Sodo” con l ’organizzazione del 
Ristorante Tonino, si è svolta la

Ipresidenti Gaetano Papponi e Carlo Casettari

ai Uons clubs Cortona Conto 
Clanis e Incignano Val d ’Esse, 
presso la “Villa II Sodo” , è stato ri-

“Festa di Carnevale” , allietata dal 
complesso “The Valdicliiana Host 
Lions Orchestra” diretto da Tor-

cevuto in visita ufficiale il Go­
vernatore Distrettuale Giuliano 
Barsotti, al quale è stato riferito in 
merito alla situazione attuale del 
club, che conta attualmente 60 
soci e quindi illustrato il program­
ma di iniziative che si terranno 
durante il corrente anno sociale.

quato Tenani.
Si è trattata di una simpatica 

occasione tesa anche a consolida­
re l ’amicizia e la collaborazione 
tra i due clubs, foriera di successi­
ve iniziative da organizzare insie­
me.

Alessandro Venturi

gradita ed interessante. Durante il 
pranzo gli alunni della scuola 
francese ci hanno onorato di canti 
in lingua italiana e sono apparsi 
molto soddisfatti dell’affetto dimo­
strato, dai ragazzi italiani e dalle 
loro famiglie.

Al termine dell’incontro convi­
viale, la Preside della Scuola Me­
dia “Berrettini-Pancrazi” , prof.ssa 
Giuliana Bianchi Galeri, in perfetto 
francese, ha salutato gli ospiti, 
ricordando la grande validità di 
questo scambio culturale che ci

unisce profondamente ai fratelli 
francesi e all’Europa.

Ha quindi parlato della prossi­
ma visita a Perpignan degli alunni 
italiani, che avverrà nel mese di 
aprile prossimo.

Sono seguiti scambi di doni e 
sorrisi, che hanno suggellato, iui- 
cora una volta, il senso deOa gran­
de amicizia che lega le due scuo­
le. A bientòt, chers amis

L’addetto stampa 
dehSauÈiMedili ''Berrettini- 

Pancrazi” di Cortona -  Camucia

Salviamo i terrazzamenti 
con muricciolo

Il territorio  del Comune di 
Cortona è rappresentato per 
una gran parte da aree colh- 
nari di grande preg io e 
valore ambientale e paesaggisti- 

co.
Da sempre TAmministra- 

zione Comunale ha investito 
risorse e forze per la salvaguar­
dia di questo ecosistema.

Per effetto d e ll’intervento 
umano si è operata, nel passato, 
una sistemazione a terrazzamen­
to con m uriccioli e scarpate in 
terra battuta.

Questa scelta fatta dai nostri 
antenati ha consentito di garan­
tire un ottimo assetto idrogeolo­
gico, con ferendo alla nostra 
città ed ai suoi dintorni quelle 
caratteristiche tipiche del 
paesaggio toscano, che per 
l ’armonia delle sue forme ed un 
perfetto equ ilibrio  vegetativo 
che esprim e una pluralità di 
co lo ri (viti, ulivi, latifoglie, 
ecc .), sono motivo di profondo 
interesse turistico.

Oggi questo quadro rischi di 
essere seriamente com prom es­
so con il passare del tempo e 
l ’ incuria degli uomini, con 
rivolti di carattere econom ico 
ed im prevedibili conseguenze 
sulla sicurezza del nostro terri­
torio.

Questo tema è stato solleci­
tato da una interrogazione del 
consigliere DS Orlando Magari 
alla quale l ’Amministrazione ha 
dato una sollecita risposta che 
puntualizza la situazione nei 
seguenti termini: TAmmini-

strazione Comunale consapevo­
le dell’importanza della questio­
ne sollevata si è fatta garante di 
tempestivi interventi per salva­
guardare questo patrim onio 
che, tra le altre cose, rappre­
senta un motivo di grande attra­
zione turistica e culturale.

Ferm o restando che il 
Comune non può sempre inter­
venire direttamente per com pe­
tenze riconducibili ai privati, si 
im pegna ad intraprendere 
iniziative per sollecitare organi­
smi sovracomunali (R egione e 
P rovincia ) per pred isporre 
finanziamenti agevolati o in 
conto capitale per favorire la 
conservazione di questo inesti­
mabile patrimonio.

Contestualmente saranno 
predisposte m isure per le 
occasioni che si presenteranno 
di prescrivere la con sem zion e  
ed il ripristino di queste struttu­
re.

Con queste azioni l ’Am m i­
nistrazione si pone come obiet­
tivo quello di dare risposte 
appropriate a problem i che, se 
trascurati, potrebbero essere 
causa di danni, non solo 
paesaggistici, ma anche e 
soprattutto di carattere ambien­
tale.

Questi obiettivi si possono 
raggiungere m olto più agevol­
mente se vi è una fattiva colla­
borazione da parte dei cittadini 
interessati a d ifendere un 
ambiente, una natura ed una 
storia che sono patrim onio di 
tutti.

Noterelle... notevoli:
a cura di Gino Schippa

I soldi di Gliedda.fi? Sì! 
Libertà religiosa? No! No!

Per non essere da meno di loro ministri e sottosegretari, esponenti 
politici locali conducono una Ciunpagna di intolleranza nei confronti di citui- 
dini responsabili di appartenere ad altre razze e di professiu-e altre religioni.

Soprattutto sulle religioni si accanisce un manifesto di .Mleanza 
Nazionale che a qiuuito si capisce sarebbe contraria alla costnizione di una 
moschea nel nostro territorio. Evidentemente (jiiesto partito arriva in liuirdo 
perché gli islamici hanno già una "moschea " in piazza de Ga.siK‘ri; eMdente- 
niente questo partito non ha dimeatichezza con la (x)stituzione ludiiuia e con 
l’art. 19 che cita; "tutti Inumo dirino di professare libenunente la propria 
fede religiosa in qualsia.si fonna, individiude o associativa, di Lune propa­
ganda e di esercitare in privato o in pubblico il culto....". E dove si eaercita il 
cidto se non in una cliieaa o sinagoga o moschea?

Cortona ha un'antica vocazione di tcdleranza e ospito deaine di chiese 
cattoliche, una chiesa anglicana, una chiesa dei testimoni di Geova, una 
moschea islamica. E' cliiai’o allora che la destra muove una raccolto di fìmie 
contro diritti civili e religiosi per nascondere il Ldlimento soci;de e culturale 
del proprio governo e della propria opixtsizione loade. Soivrattutto fa finta di 
non vedere quello che gli si muove intomo: oltre un centinmo di ;uizi;uii è 
assistito da persomde extraconiuniuuio, qualche centiiudo di itziende coilo- 
nesi utilizza per lavori di fatica e disagio mano d'ojvera extracomunitaria.

Ben vengano allora le sinagoghe e i minareti se significano intc'grazione 
coesistenza pacifica e freno morale alle tensioni individu;di.

O rp e lli  inutili su lle  facciate dei p a lazz i
Abbiamo avviato tanto tempo fa una campagna per il rtH:upero d'imma­

gine delle facciate di molti edifici di pregio posti nel centro storico detuipati 
da bacheche di varia natura realizzate con materiali contnestonti con la 
sobrietà della pietra serena o la raffinatezzn degli intonaci sette-otUK'ente- 
sclii. Alla disattenzione degli enti o dei palliti che adopenuio fittiziiunenie i 
propri stranienti di pubblicità anche politica e ne tra,scurano la manutenzio­
ne, si aggiungono inevitabili atti di vandalismo.

In questo periodo fervono (jua e là gnuidi lavori di restouro e di alibcili- 
mento. Diamo il nostro contributo rimuovendo le bacheche inciuiniuiti. Se 
da soli non saremo capaci che inteivenga la Soprintendenza!

B ig lie tte r ie  fe r r o v ia r ie :  c au se  p e r s e
Il provincialismo di consiglieri e apipopolo improvvisati non finisce mai 

di stupire; ora si esalto sulla chiusura delle stazioni. Fnuiaunente va bene 
muoversi quando vengono soppressi i treni ma perché ci deve preoccupare 
la cliiusura delle biglietterie quando i biglietti e gli abbonamenti si dovrebbe­
ro trovai'e dappeitutto? Sul "dovrebbero" va invc'ce puntato la nostra atten­
zione e la nostra rabbia nella consapevolezza che il molo che si prefigura 
per la linea Chiusi-Arezzo è quello di una metropoliUuia continua integrato 
da collegamenti di pullmans dentro stazioni protette dalla diTin(|uenza e 
dalla volgarità.

di G A M B I N I
Via della Fonte, 4 • CAMUCIA (AR)

ILLU M IN A Z IO N E  
IN TER N I -

Mamma di Terontola

Domenica 23 febbraio u.s. 
grande festa a Terontola 
Alta per i cento anni di 
nonna Isolina nata il 18 

febbraio 1903, un secob e qual­
che giorno, ma in gran forma 
per poteìiie festeggiare altri così 
lei diceva ai molti amici conve­
nuti.

Assieme alle figlie Meda, Lu­
ciana, i generi Domenico Garzi 
già marescialb di pubblica sicu­
rezza e Angiolo Treqmttrini cor- 
tonese doc con altissimi incari­
chi nel mondo della finanza, 
condirettore centrale della Ban­
ca d’Italia, in ultimo presidente 
B.N.L. partecipazioni, ma sem­
pre rimasto legato alla sua terra 
d’origine che frequentemente 
toma a passare con i familiari e 
gli amici i fine settimana.

Intorno a nonna Isolina, }xfr 
l ’anagrafe. Isola Pachiacucchi 
in Paragli, la gioia più bella es­
sere attorniata dai 4 nipoti ed 
altrettanti pronipoti

Gli auguri avuti si aggiun­
gono a quelli del mstro giornale 
seguito da tantissimi corionesi 
nel mondo.

TUTTO PER ILLUMINARE LA VOSTRA CASA 
ARTICOLI DELLE MIGLIORI MARCHE 

AL MIGLIOR PREZZO

cnsione
per “g .

di E l i o  M E N c u r r n  

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
T e l. 0575/67.386 -  335/81.95.541 
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MERCATALE Nel corso dell’assemblea pubblica sul bilancio

Esposti validi progetti per la Valle

L
a notizia di una prossima ri­
strutturazione del vecchio 
fabbricato scolastico, da noi 
riportata nello scorso nu­
mero, ha avuto l’ufficiale conferma. 

L’ha data lo stesso Sindaco, dott. 
Emanuele Radimi, nel corso dell’as­
semblea della popolazione mercata- 
lese svoltasi la sera del 21 febbraio, 
ragguagliando sul relativo progetto di 
massima che prevede un impegno di 
spesa pari a circa 250 mila euro, già 
iscritti a bilancio, e la possibile 
acquisizione di altri spazi limitrofi.

Con il Sindaco erano presenti 
alla riunione gli assessori Angiolo Fa- 
nicchi, Miro Petti, Elio Vitali, Nevio 
Polezzi e i tecnici arch. Giifoni, 
responsabile nuovo piano strutturale 
(pi;mo regolatore) e arch. Fabrizi, 
dirigente deU’Ufflcio Tecnico 
Comunffie. Assieme ad essi rimm:m- 
cabile partecipazione del dott. Pio 
Frati, capognippo dei Socialisti 
Democratici Italiani al Consiglio 
Comunale, sempre vivamente 
interessato ai problemi di qusta valle 
in quanto originario di Mercafcile. 
Alquanto numerosa la presenza di

cittadini, in buona parte giovani, con 
interventi rivolti alle problematiche 
contingenti e più sentite.

Nello svolgimento illustrativo del 
bilancio 2003, vari altri, oltre al 
suddetto progetto di ristrutturazione, 
sono stati gli ai’gomenti trattati nella 
relazione amministrativa. Particolare 
attenzione è stata rivolta al nuovo 
piano strutturale (inizio revisione 
nuovo piano regolatore), nel quale è 
prevista la individuazione di zone che 
permettono la costruzione di nuove 
abitazioni, potendo così soddisfare 
concrete richieste che sono in atto. 
Tale individuazione, da inserire poi 
nel nuovo piano regolatore, sarà fatta 
ckmdo spazio ad un’;impia disponibi­
lità del Comune al confronto con le 
esigenze della zona, rispettando 
ovviamente l’ambiente naturale che 
ha peimesso a Mercatale di essere 
importante punto di liferimento per 
un turismo qualificato. Il piano, 
prima di diventare operativo, avrà un 
iter di circa 24-30 mesi.

Sempre in merito ffile ai’ee fab­
bricabili, il Sindaco ha poi spiegato 
che per rispondere alle esigenze dei

Il previsto parcheggio nella zona del “Pino’

Grazie nonni Elda e Orlando

C inquantasette anni fa due 
sposi e un sogno ancora 
vivo oggi, e ancora tanta 
voglia di vita, come ffilora 
dopo tanta distruzione e morte di 

quella imdedetUi gueira fìmilmen- 
te finita tutto da ricominciare e 
ricostmire...

Nonostante tanta povertà e 
tanto lavoro ancora assieme in 
quest’oggi in cui niente è così 
longevo, a darci testimonianza che 
può aver senso un amore, una vita 
assieme e una famiglia vera come 
la nostra.

Grazie. Sara Baldetti

50 anni di vita insieme

MIezzo secolo di vita assieme è questo che hanno festeggiato Nello Fragai e 
Rina Fiorenzuoli in una tiepidli e soleggiata domenica di inizio febbraio 
' 1 cui è sembrato d ie anche il tempo, oltreché 1 vari parenti, fossero felici 
i questa ricorrenza. Nella cliiesa delle Figlie del Sacro Cuore di Pergo 

Nello e Rina hanno voluto confenuiire la loro promessa e celebrare il loro anniver­

sario; il parroco don Giuseppe Corbelli, ha officiato ricordando anche il cammino 
di vita dei due, iittomiati dai tre figli e dai numerosi nipoti e parenti. Una vita non 
facile, dedita al lavoro, con inevitabili problemi da risolvere, ima vita piena di soddi­
sfazioni ed ancora ojgi vissuta con impegno. Dopo la cerimonia le inevitabili foto 
dove lo sposo e la sposa conservavano ancora molta della felidtà di quel giorno di 
cinquanta anni fa. Una bella festa conclusasi con il pranzo finale che è stata im’oc- 
casione per ricordare a tutti che nella vita insieme alle difficoltà ci sono anche i bei 
momenti. La famiglia è importante al di là dei luoglii comuni; Nello e Rina con il 
loro esempio dimostrano che è possibile vivere bene stando più o meno in pace 

*̂tti. Riccardo Fiorenzuoli

cittadini cortonesi, l ’Ammi­
nistrazione Comunale ha in corso di 
approvazione due varianti, le quali, 
per il fatto di poter essere condotte a 
regime entro l ’anno, sono definite 
“brevi” : una riguarda le zone D 
(insediamenti produttivi) e l’altra le 
zone E (agricole). Per la Val di Piede 
sarebbe di rilevante importanza 
soprattutto quest’ultima poiché 
permetterebbe ai possessori di case 
situate in campagna di effettuare am­
pliamenti abitativi molto consistenti 
pur non essendo coltivatori diretti.

Riguardo all’annoso e difficile 
problema fognario della frazione, 
l’Amministrazione si è impegnata ad 
appaltare i previsti lavori entro i 
prossimi giorni, interrompendo 
pertanto l’ultimo ritardo dell’esecu­
zione dovuto alle procedure per

l ’esproprio delle servitù. Restando 
nel medesimo ambito del centro di 
Mercatale sono inoltre previste due 
altre distinte sistemazioni: una, in 
collaborazione con la Provincia di 
Arezzo, concerne la realizzazione di 
un marciapiede in via Pietro da 
Cortona; la seconda è destinata 
invece all’accesso nella piazza della 
Costimzione ove sarà eseguito un 
appropriato lavoro già appaltato ad 
una ditta locale.

Ultimo punto illustrato è stato 
quello riguardante l’iniziativa di siste­
mare un adeguato parcheggio nella 
zona cosiddetta del “Pino” , un 
incrocio lungo la ex statale 4l6, in 
cui la presenza di un pubblico 
esercizio dà assai spesso luogo ad 
una fitta sosta di automezzi.

Mario Ruggiu

San M arco presenta 
‘T esta di Carnevale”

La San Marco Wonder Full Production, sezione cinema/teatro e 
quant’altro del gruppo San Marco di Cortona, sabato 1 marzo alle ore 
21:15 presso il teatrino delle suore di Santa Caterina della nostra città 
cinta da mura (in via Santa Margherita), ha dapprima scelto il cast e 

poi girato il nuovo attesissimo film del regista M. Z.: “Festa di Carnevale” .
Ai provini una folla numerosa di cartoni e cartoncini hanno reso 

imbarazzante la scelta degli interpreti giusti: salomonico M. Z. li ha convocati 
tutti e ha dato il primo ciak e via a seguire gli altri, in una girandola di colpi 
di scena e sequenze memorabili.

Clii vi parla ha assistito in anteprima alle riprese e vi assicura il prossimo 
successo mondiale. Uscirà il prossimo Natale per fronteggiare al bottegliino 
i successi dei Vanzina. Molto più magico di “H any Potter”  e molto più 
appassionante de “ Il Signore degli anelli”  annota tra i suoi punti di forza la 
colonna sonora e la scenografia, opere mirabili e indiscusse degli animatori 
del gruppo San Marco.

Questi geniali e illuminati ragazzi hanno curato anche la sceneggiatura e 
la direzione generale del lavoro. Tra i loro meriti quello di gestire uno stuolo 
di giovani e vecclii talenti pieni di capricci e fisse da star.

Tlitto questo sotto l ’occhio vigile del grande frateOo don Albano Fragai. 
Una fiumana di gente in delirio ha assistito sia ai provini scoppiettanti 

che alle riprese del fihn. Il tutto è stato seguito da un lieto buffet offerto dalla 
troupe e dalle famiglie della troupe.

Un sincero e sentito ringraziamento personale a tutto il gruppo San 
Marco per avermi fatto vivere questo evento da dietro le quinte e di aver 
potuto scriverci su due righe. Salomonico quanto il regista fornisco i nomi 
dell’intero cast di inteqireti: Adreani Federica, Adreani Francesca, Bianclii 
Margherita, Brigidoni Giulia, Brigidoni Marco, Bucaletti Sara, Burroni 
Saverio, Di Silvestro Giulio, Faugiana Marco, Ghezzi Michela, Ghezzi Sofia, 
Lucarini Francesco, Marchesini Andrea, Maringola Martina, Maringola 
Nicolò, Masserelli Laura, Moretti Elena, Pedaccini Chiara, Pelucchini 
Giacomo, Pelucchini Gessica, Perugini Marco, Pesci Alessandra, Rofani 
Luca, Rossi Andrea, Tartacca Alessia, Tartacca Luca, Torriti Letizia, Zuccliini 
Leonardo. In bocca al lupo gente. Divertitevi. Albano Ricci

4
Hmino preso il via i corsi ed i 

laboratori dell’Utiiversità delle tre 
età “ Unitre” che nel nostro comu­
ne si è costituita a Terontola ed ha 
iniziato ad operare, richiamando 
vivo interesse in ogni età e ceto 
sociale.

Il primo corso, richiesto dagli 
stessi “ soci studenti” , prende 
spunto dall’interesse che ciascuno 
nutre per il proprio vissuto.

Sotto la guida deU’esperta 
prefissa Cesarina Perugini Pippa- 
relli, gli alunni, dalla rinnovata 
giovinezza, vanno riscoprendo il 
gusto dello scrivere nel ricordare.

Emergono così, in una straor­
dinaria oppoilunità di socializza­
zione, i ricordi che, con gradevole 
stile, ciascuno racconta di giochi 
della propria infanzia, della scuola 
d’altri tempi e dall’amato paese.

Già si progetta di raccogliere 
la belle narrazioni, sempre spon­
tanee, a volte poetiche, in una

pubblicazione a cura della stessa 
Unitre.

E poi il laboratorio di acqua­
rello ove l ’insegnante sig. Fabio A- 
retini, valente autodidatta, con 
grande dedizione trasferisce il suo 
sapere di tecnica e di esperienza 
pittorica, ai neofiti del pennello 
che così maturano sensibilità e 
gusto all’arte.

Così che in programma, pro­
prio per domenica 16 marzo, la 
comitiva dell’Unitre se ne va in gita 
a Treviso per ammirare la splendi­
da rassegna sull’impressionismo e 
l ’età di Van Gogh allestita m quella 
città.

C’è dunque, per chi ama man­
tenersi ùi forma con la mente e lo 
spirito una oppoitunità da coglie­
re.

Infoimazioni le fornisce la di­
rettrice dei corsi Anna Maria Gal­
iucci tei. 339/1107018.

Francesco Cenci

V E N D O  &  C O M P R O
QUESTI ANNUKCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

VENDO causa spazio, la raccolta completa dei cataloghi della Mostra 
Nazionale del Mobile Antico di Cortona. Euro 250. Tel. 0575/601878 
VENDESI palazzina d’epoca, circa 200 mq, tre livelli in Cortona. Tel. 
328/4015394-0761/527166
AFFITTASI in località S.Martino Catrosse, casa colonica, 120 mq, 
riscaldamento singolo, garage, cucina con focolare, 2 camere, 1 
bagno, piccolo terreno circostante. Tel. 0575/612738 
VENDESI centro storico appartamento d’epoca, 3 vani e servizi lumi­
nosissimo. Tel. 0575/692245 - 333/5957559 
CENTRO STORICO via principale affittasi ufficio-appartamento, 
quattro stanze e servizi, Tel. 349/5866705 
AFFITTASI a Cortona garage zona centrale. Tel. 0575/603230 
AFFITTASI in palazzo del ‘6OO locali composti da 3 stanze (mq 68), 
con annesso locale intercomunicante con ingresso separato (mq 
100), riscaldamento autonomo, aria condizionata e interamente 
ristrutturati. Tel. 338/4007307

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio econom ico 

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO  
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0)

Cognom e .......................................................

Nom e ..........................................................

V ia  .......................................

C ittà  ..................................... T e l .  ....................

■ A G E N Z I A  r “
MMOBILIARE CO R TO N ESt

di Burazzi rag. Michele
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Il vescovo mons. Bassetti visita 
la parrocchia a S.Biagio a Casale

Domenica 2 marzo 2003, 
la comunità parrocchia­
le di San Biagio a Casale 
ha ricevuto una breve, 

ma significativa ed incoraggian­
te visita del Vescovo Bassetti che 
nel saluto ai fedeli, riuniti per 
ricevere la sua benedizioi e nel­
l'antica chiesetta cine ue. erde- 
sca, ha promesso ogni sostegno 
per mantenere aperta e viva la 
casa del Signore.

Il vescovo Bassetti, al quale 
la sosta a Casale ha ricordato il 
proprio paesino natale sidl'Ap- 
pennino tosco-emiliano, è stato 
salutato, al suo arrivo dal ca­
salese prof. Ivo Camerini con 
un breve discorso a braccio che 
noi abbiamo registrato e qui 
riportiamo per intero in quanto 
appassionata difesa della salva- 
guardia della Chiesa di San 
Biagio.

“Eccelenza reverendissima, a 
nome dei fedeli della parrocdiia 
di San Biagio a Casale, sono ono­
rato di darle il nostro filiale 
benvenuto tra di noi. Onorato e un 
po’ emozionato perché in questo 
momento vedendo accanto a Lei 
don Albano mi ricordo quando 
bambino delle elementari lo 
salutai proprio qui davanti a 
questo storico altare, in occasione 
della sua prima messa solenne. 
Ma di questo, se vuole, paiieremo 
dopo; ora tomo al compito che mi 
è stato affidato.

Circa un'ora fa nella Cliiesa di 
San Bartolomeo di Teverina, nel 
saluto rivoltole dal rappresenta- 
tante delle nostre tre parrocchie e 
come poi sottolineato nel suo 
intervento finale da don Albano, 
Lei è stato ringraziato anche per il 
gesto fraterno di essere venuto a 
stringere le mani dei fedeli di 
questa montagna cortonese.

Anch'io vogho riprendere 
questa espressione e ringraziarla 
di cuore per aver fatto sosta, nel 
suo viaggio di ritorno ad Arezzo, 
in questa nostra antichissima 
Cliiesa di San Biagio, per stringere 
le mani dei fedeU casalesi e per 
donarci la Sua benedizione di 
pastore e di padre diocesano.

Siamo una piccola comunità 
cristiana, sperduta tra i boschi del­
la montagna cortonese, ma Le 
assicuro che facciamo di tutto per 
condividere la vita della Diocesi 
grazie anche, e soprattutto, al no­
stro parrocco don Jan e all'ami­
co casalese don Albano che L'han­
no accompaganta in mezzo a noi e 
che desidero pubblicamente qui 
ringraziare per questo fraterno 
dono che ci hanno fatto agevolan­
do la Sua presenza.

Eccellenza, grazie davvero per 
essere qui con noi in questa chie­
setta del millecinquecento che, 
come Le ha mostrato don Albano 
appena entrati, ha un altare del 
niilleduecentoventidue.

Per noi questo cippo e queste 
mura di pietra sono i documenti 
vivi delle nostre antiche radici 
cristiane. Sono la testimonianza di 
un cristianesimo che è sorto e si è 
affermato in questa parte della 
montagna cortonese già nei secoli 
lontani dell'Alto Medioevo, dando 
vita poi attorno al milleduecento 
ad una notevole e splendida fiori­
tura di comunità monastiche ma­
schili e femminili come ci docu­
mentano le ancora intatte vestigia 
dei monasteri delle “badesse” in 
mezzo ai boschi delle Rocche e 
quelle ancor più imponenti, sem­

pre in mezzo ai boschi del Ginez- 
zo, di Montemaggio. Ambedue i 
complessi monastici furono fio­
renti e attivi fino al 1600 circa, 
così come avvenne per il com­
plesso del piccolo eremo di Teve­
rina Alta, dove visse anche il beato 
Ugolino e dove, tutt’oggi, possia­
mo ammirare l'affresco della Ma­
donna del Latte.

Richiamo velocemente alla 
Sua e alla nostra memoria questi 
riferimenti storici per evidenziare 
che è proprio nel nome di queste 
radici cristiane, di questa impor­
tante tradizione religiosa, di cui, 
anche se indegnamente, ci sentia­
mo eredi, che Le chiediamo di 
poter ancora tenere aperta e viva 
questa casa del Signore qui a Ca­
sale.

Una casa che tutti abbiamo 
cara più delle stesse nostre case. 
Una casa in cui la domenica e i 
giorni di festa continuare a ritro­
varsi così come fecero nei secoli 
passati i nostri antenati e, più 
recentemente, i nostri nonni e i 
nostri genitori.

Una casa che rappresenta 
anche il centro urbanistico del 
nostro piccolo paesino dissemina­
to sui costoni aspri e faticosi dei 
monti di Ginezzo e della Traffo- 
rata.

Questa chiesa è essa stessa 
una casa sparsa tra le tante case 
sparse che costituiscono Casale; 
ma essa, dal 1500 quando venne 
costruita su questo terrazzamento, 
più visibile rispetto al pianello di

Santarso, dove sorgeva la più 
antica clfiesa di San Giusto da cui 
proviene l’antico cippo del nostro 
altare, è amata non solo da noi ca­
salesi, ma anche dal Signore, che 
qui ha fatto nascere diversi religio­
si e sacerdoti per la Sua Chiesa. 
Cito solLmto due nomi, ultimi in 
ordine di tempo, il qui presente 
don Albano Fragai e don Franco 
Fragai attualmente parroco di Pi- 
traia.

Lei con questa Sua visita ci dà 
la speranza di poter far vivere 
questa chiesa e questa comunità. 
I suoi consigli sanmno viatico pec­
ioso per noi. Sappia che questa 
Chiesa rappresenta per noi anche 
il luogo d'incontro della nostra 
"civitas " nel senso più alto del 
termine e, per spiegarmi meglio, 
essa è luogo di aggregazione an­
che di civiltà cristiana così come 
immaginava Giosuè Carducci, nei 
suoi versi della poesia "U comune 
mstico", per la vita dei montanari 
cristiani di altre ben più importan­
ti montagne italiane.

Per noi tutti qui presenti, nati 
in Cristo con il battesimo in questa 
chiesa, essa è stato sì il luogo 
d'incontro con Cristo, ma anche il 
luogo di crescita umana di condi­
visione delle gioie e dei dolori del 
nostro quotidiano di montagnini.

Con la presenza mensile di 
don Jean essa continuerà ad es­
sere il nostro luogo di ritrovo della 
comunità, ma noi voiremmo che, 
attraverso un nuovo impegno 
laicale, modellato sull'esempio

della Compagnia esistita ed ope­
rante nei secoli passati fino a gnm 
parte del Novecento, essa possa 
costituire ancora il luogo della 
nostra piccola “Civitas cristiana”.

In questa prospettiva la Sua 
benedizione è per noi davvero un 
incoraggiamento ad imdare avan­
ti, a non aiTenderci, nonostante le 
difficoltà di un mondo sempre più 
ostile li Vimgelo di Gesù e omiai 
apeilamente neopagano.

In questa Sua sosta e visita 
breve noi leggiamo un sostegno 
paterno a proseguire in questa no­
stra piccola azione a favore della 
nostra clfiesetta.

Nonostante dal punto di vista 
amministrativo-curi'cde non ci sia 
un fonckmiento razionale per dirci 
di andare avanti, noi siamo sicuri 
che Ella, che conosce meglio di 
noi il pensiero del grande filosofo 
francese Pascal, vale a dire il pen­
siero che recita: “Le coeur à des 
raisons que la raison né connaitre 
pas” (Il cuore ha delle ragioni che 
la ragione non conosce), a 
questo si affiderà per aiutarci.

Il suo cuore di sacerdote, di 
Vescovo leggendo nello spirito 
dell'amore di Cristo ci darà una 
mano per una risposta positiva ai 
nostri bisogni di cristi;mi casalesi. 
Grazie ancora per essere qui con 
noi, per averci ascoltati, per quan­
to tra poco vorrà dirci e per la be­
nedizione che prima di ripartire 
c’impartirà”.

(Ila)

Mons. Bassetti a Teverina
Pifomessa mantenuta, resi- 

menti in festa e parroco 
soddisfatto per una signi­
ficativa prima volta’ del 
Vescovo Bassetti in visita a Pog- 

gioni e Teverina.
E’ arrivata molta gente anc­

he da lontano, chiesa gremita, 
significativa presenza delle 
idtime generazioni, bambini al 
“posto d’onore” in chiesa, Tele- 
SanDomenico impegnata nelle 
riprese, persino il comandate 
dei Carabinieri di Cortona ci ha 
onorato con la sua visita.

E poi tanti sacerdoti.
Mai visti cinque religiosi 

tutti insieme a Teverina, con 
don Albano Eragai “gran ceri- 
monieie”, don Ottorino Capan- 
nini efficace animatore, il “ve­
terano” don Antonio Mencarini 
e un “novizio” a fare esperienza 
accanto al “giubilante” don 
Jean.

li benvenuto al Vescovo è 
stato rivolto da Anna Mazza e

L’USL 8 con la direzione del re­
sponsabile dott.ssa Patrizia Giorgi 
organizza un corso intensivo di 
grappo con Tintento di coinvolge­
re i fiimatori a smettere l’uso del 
tabacco.
11 corso durerà 7 settimane con
12 incontri con 4 verifiche di
grappo nel corso dell’anno.
Inizio del corso 24 marzo.
Chi fosse interessato (anche per 
la sua salute) può telefonare allo 
0575/63.92.42 dal lunedì al ve­
nerdì alle ore 9 alle 12

Gabriella Goti, Mons. Bassetti ha 
ringraziato e rivolto parole in 
lima con le letture del giorno, al 
Parroco il compito di un ispira­
to 'congedo’.

Al termine della cerimonia, 
tutti in festa nei beali della 
Parrocchia per “P’agape” e i sa­
luti.

Una bella occasione di in­
contro, un ringraziamento al 
Vescovo per la gradita visita e 
un rinnovato invito a mon­
signor Bassetti: che il pastore 
venga a stare al più presto ac­
canto alle sue pecorelle!

M.M.

L’i^ v e  ‘na volta se cogliéon cuà
Tra la fine de Novembre 
e ntui primi de Dicembre

se gumincèa a co' l'uglive, 
ch'a mezzóre èreno arive.

Di prima cosa ch’era da le 
era l’uglive ’n ten^a d’arcapezzè.

Quimde sgrólla era la guazyn 
se cogliéa l’uglive de 'gni razza.

Co’ la cestella Ic'glièta a la cintura 
se sagfia suppe la schela co’ ’n po' de paura.

Si le mene se brancuglino, 
s’acendéa 'n bel foGiccino.

A coglie vino grandi e pichjni, 
tutti ‘n bnuico pei lattaiini.

Per tirère a lè facenda, 
se magnèa ’n bocone a merenda.

L'uglive a chèsa s'aiportèno 
e le foglie de notte s’acappèno.

Funita ch’era la cuglitura
se portèllo ;d muglino pe’ la macinatura.

‘Ntu le barlozze l'ójo nia messo 
e lo ziro se pienèa spesso.

Si l’ójo nóvo era bóno e pizzichino, 
ce se faccia sempre ’l cnistino.

La massài, per festeggère, 
parecchie ciacce facéa inpiLstère.

Fritte ’ntu l’ójo e zuccherète 
nino da tuttje ben sgnuiocchjète, 

e cor un bicchjére de rino d'annèta 
ce se scordèa la fatiga durèta.

Scuola elementare “A. Capitini" diMontecchio Classe IV

E ‘n è ‘no scherzo de camevèle
Ch’acqua suddecia ch’è concèto, 
ma ’n avéi gnente da lè, 
che giochè a vedé tutt’avelenèto?

Hitto quel pitroljo, cinqiuuita per quanmta, 
me gira 1 chèpo a pensè ai diurni, ai disgrazièti 
den sue, den giue. Ché la rita è tiuita.

Me s’è preso mèle a vedé i telegiomèli, 
ch’ho niscosto el muso tra le méne 
a vedé, puaiini, tutti zozzi gl’iuinemèli.

Sembrèa che faceno '1 bagno ‘ntu la cuncimèa,
'1 gabbièno comme sbattéa Tèli!

Cerchèa la strèda e col becco 'nnaspèa.
Dittatore s’è bén ‘nniscosto e cun chj sè?
Micheli circondèto da queli comme te, 
che si ‘nn eron ce Thè fatti diventè.

Se penséa ch’i matti fusseno finiti,
‘nvece ècchene 'n altro, e de che tenta!
E ‘n vu’ smette anco si tiuiti se ne son iti.

Va bén ch’è camevèle e ‘gni scherzo véle, 
ma ‘Il se pu’ giochè col fòco, 
ch’a la fine te le fiui passè le chèlle.

Donatella Poesiiii
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In tervista  con i l  la tin is ta  pro fessor Mario Citroni

Riscoprire lo stu^o del Latino

N el tempo della cosidetta 
società della globalizza­
zione ha ancora senso 
studiare il Latino? Cosa 
può fa re  la forza  delie humanae 

litterae davanti alla bufera lucci­
cante, ma travolgente, dell'ejfi- 
mero m ondializzato? Come ri­
scoprire e rilanciare g li studi 
della Lingua latina anche nella 
nostra Cortona ora che con l'au­
tonom ia scolastica si possono  
progettare p ia tii dell'ojferta fo r ­
m ativa addirittura personaliz­
zati, cioè a m isura di singolo 
studente?

Di questi interrogativi ho 
parlato p iù  volte, in questi u l­
tim i mesi, con il collega dell'Ac­
cademia etrusca, avvocato Mau­
ro Rossi. Am bedue abbiam o 
convenuto che occorreva fa re  
qualche cosa in favore del Lati­
no, proprio nell'hic e t m ine cor- 
tonese, scegliendo d i estendere 
queste domande cui altri; in par­
ticolare a i dirigenti scolastici 
delle nostre scuole m edie e su ­
periori, a i professori d i Lettere 
classiche, a i cultori latinisti cor- 
tonesi.

Tutti hanno invitato, sia  
Mauro sia chi scrive, a prendere 
l'in izia tiva  p er organizzare un 
avvenim ento pubblico per d i­
scutere meglio sulTaigomento.

Recentem ente, durante un 
convegno nazionale d i studi, ho 
avuto l'onore e la fortuna  di co­
noscere e d i fa r  am icizia  con 
Mario Citroni, latinista di fam a  
intemazionale, professore all'U­
niversità d i Firenze e autore, 
tra l'altro, d i una importante e 
diffusa Letteratura Latina.

Nei giorni scorsi trovandomi 
a Firenze per impegni di lavoro 
ho potuto ritagliarmi uno spa­
zio  e sono anelato a trovarlo nel 
suo studio alla Facoltà di Lette­
re, in  p iazza  Bm nelleschi, per 
parlare con lu i degli interrogati­
vi d i cui sopra attraverso una  
cordialissima e lunga chiacchie­
rata che qui di seguito trascri­
vo, naturalmente sintetizzando.

Prof. Citroni, in momenti 
così duri e difficili come sono 
i giorni di quest'inizio di 
2003, parlare di riscoprire e 
rilanciare gli studi del Latino 
potrebbe apparire fuori luo­
go, ma non ritiene anche Lei 
che dai valori umanistici del­
la cultura classica potrebbe 
venire un valido appiglio per 
capire e affrontare meglio la 
bufera della globalizzazione 
sociale e della politica mon­
dializzata?

E' indubbio che nei momenti 
di crisi, soprattutto in quelle di 
natura grave come l'odiema, ci sia 
sempre bisogno di un appiglio 
forte alla ragione intellettuale che 
nell'occidente si fonda sulla cultu­
ra classica greco-romana e cri­
stiana; natundmente occorre tener 
presente che la civiltà latina non è 
la pjmacea dei valori di democra­
zia e di pace. Essa è una civiltà di 
valori, ma anche di disvalori. E' 
importante riscoprire e rilanciare 
lo studio del Latino per prendere 
coscienza e conoscenza dello 
spessore che nella vicenda umana 
hiuino i problemi della democra­
zia, della guerra e della pace. Co­
noscere la hngua latina aiuta a 
capire, collocare il dibattito nel 
suo iter storico, a veder come i 
concetti, la terminologia stessa di 
questi problemi erano tanto di­
battuti e presenti negh autori 
latini. La civiltà occidentale è stata

di Ivo Camerini

continuamente attraversata, dai 
secoh antichi ad oggi, dai proble­
mi che angosciano anche il nostro 
presente. E, certamente, i concetti, 
le parole, la terminologia, di cui 
uno si può appropiare studiando 
il Latino, sono una strumentazio­
ne, una ricchezza intellettuale per 
affrontare con maggior cognizione 
di causa, sul piano generale dei 
valori umanistici e umanitari, i 
tempi non facili delle odierne crisi 
che vanno ad incidere sugli aspetti 
fondamentali, sulla stiiittura stessa 
del nostro vivere sociale e civile, 
che oggi è chiamato a confrontarsi 
con quella che lei evidenzia, nella 
sua domifflda, come bufera deOa 
globalizzazione.

Quindi possiamo anche 
dire che gli studi del Latino

di studiare il Latino?
In Itaha fino al 1963 c'era una 

presenza ampia dello studio del 
Latino. Oggi si studia molto meno 
la Lingua latina, ma si studia anco­
ra approfonditamente al Liceo 
classico e allo stesso Liceo scien­
tifico. Ritengo che forse bisogna 
fare di più e approfittare dell'auto­
nomia scolastica per riscoprire 
e rilanciare lo studio gram­
maticale del latino. Certamente 
il dialogo con gli autori latini si 
può fare anche in traduzione, 
perché non esiste solo l'accesso 
diretto in lingua originale per av­
vicinare un autore. Sapere avvici­
nare le radici linguistiche di un 
autore è però fondamentale anche 
per la storia deOe idee. Soprattutto 
per noi che parliamo una lingua

possono essere utUi alla pro­
mozione della persona umana 
se coloro che insegnano rie­
scono ad essere attenti ad a- 
dattare questa materia ai co­
siddetti “segni dei tempi”, co­
me Lei suggerisce nell'intro­
duzione alla Sua ponderosa 
Letteratura latina?

Gli autori del passato (sia gre­
co-romano sia cristicmo-medioe- 
viile) sono sempre vicini e lontani 
dall’oggi. Essi sono la testimonian­
za di culture e civiltà con fratture 
e continuità con la nostra. Apren­
do un testo di Platone, di Cicerone 
0 di D;mte abbiamo sempre una 
continuità e una discontinuità. Il 
nostro oggi è distante da loro, ma 
alcuni loro argomenti rimangono 
vivi e vicini a noi. In questo senso 
io parlo di lettura dei segni dei 
tempi, di esperienza moderna del 
passato, dell'evo antico.

Cosa si può fare per rilan­
ciare lo studio della Lingua 
Latina nelle nostre scuole? E' 
utile consigliare ad un giova­
ne italiano del nostro tempo

neolatina lo studio grammaticale 
di questa lingua è fondamentale 
per un uso corretto dell'italiano. 
Naturalmente la grammatica non 
deve essere uno studio artificiale, 
sovrastrutturale. Deve basarsi sul­
l'uso strutturale della frase, del 
periodo, perché neOe lingue anti­
che è d'obbfigo chiedersi su ogni 
parola in quale relazione logica 
sia con le altre di quel periodo, di 
quel testo. Questo è fondamentale 
per lo stesso scrivere bene in 
italiano.

Questo vale anche per pro­
fessioni di alto livello scientifico e 
pratico, come quelle dei medici o 
degli ingegneri, che quando 
ricliiedono stesura di testi devono 
prima di tutto dimostrare capacità 
di possesso dei nessi logici e di 
controllo che i temiini hanno nel 
loro discorso. Lo studio della lin­
gua latina è quindi utile non solo 
per parlare e scrivere bene in ita- 
fiano, ma per anicchire la comu­
nicazione della propria professio­
nalità e la stessa sensibilità intel­
lettuale di cittadino. Per un giova­
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ne poi che ama il fascino del viag­
gio, la forza suggestiva del contatto 
diretto, andare a leggere in origi­
nale qualche verso di Ovidio o di 
Catullo dovrebbe avere il senso di 
una positiva soddisfazione del tipo 
di poter fare un viaggio nel pas­
sato avendo gli stmmenti adeguati.

Un'ultima domanda: qual è 
il rapporto del Latino con l'in- 
formatica e quali gli sviluppi 
di questo rapporto nel prossi­
mo futuro?

Non vedo attualmente grandi 
movimenti sul piano della didatti­
ca. I testi e i repertori per l'inse­
gnamento del Latino sono ormai 
tutti disponibili su supporto infor­
matico; sia Cd sia Internet.

Il molo e la funzione deU'in- 
formatica nello studio del Latino 
sono simiU a quelli validi per lo 
studio delle altre discipline. La tec­
nologia multimediale s'imporrà 
sempre più, ma occorre dire chia­
ramente che non sarà il computer 
a sostituire il sacrificio, lo sforzo 
individuale dello studiq del Latino 
così come di altre materie. La tec­
nologia multimediale ci pemette- 
rà una presentazione più gradevo­
le del Latino, dei testi degli autori 
in quanto viene facilitato l'approc­
cio ipertestuale e si rende imme­
diata la visibilità di immagini, ma 
l'esperienza affascinante di poter 
leggere in originale un testo latino 
rimarrà legata alla capacità di stu­
dio e di comprensione del sin­
golo studente.

La conversazione con il pro­
fessor Citroni è stata molto p iù  
am pia di quanto riportato e si è 
conclusa con la m ia richiesta 
di tenere nella nostra Cortona 
una sua pubblica conferenza su 
questi argomenti. Egli si è reso 
dispoìiibile e m i ha anche in ­
dicato l'eventuale periodo. Vale 
a dire o un sabato attorno alla 
m età di maggio o attorno alla 
m età di settembre, cioè alla ria­
pertura delle scuole. Come presi­
dente di un Distretto scolastico, 
seppur ormai in via d i liquida­
zione, m i perm etto pertanto di 
proporre pubblicam ente (ai Di­
rigenti scolastici p ro f Gabrielli e 
prof.ssa Caleri, a l Vice Lucu- 
m one dell'Accademia Etrusca, 
prof. M irti e all'Assessore comu- 
m le  alla Cultura, prof. Checca- 
relli) d i m ettere in  essere una  
collaborazione sinergica per or­
ganizzare a l meglio questa pub ­
blica conferenza del p r o f Ci­
troni per la riscoperta e il rilan­
cio degli stud i del Latino nella 
nostra Cortona. Sono sicuro che 
anche L'Etmria, con i s m i re­
dattori e collaboratori cidturali, 
ci darà una mano preziosa. In ­
tanto ringrazio anticipatam ente 
il p ro f Citroni per la disponibi­
lità accordata.

Ricordo infine, p er coloro 
che non ne avessero immediata 
memoria, che Mario C itroni 
(netta foto qui pubbticata ritratto da 

Annatisa Panerai durante la mia 
intervista) è autore, oltre della 
Letteratura sopra ricordata di 
num erose pubblicazioni, tra le 
quali sono da segnalare: Edi­
zione e commento al libro primo 
di Marziale (Nuova Ltalia 1975) e 
Poesia e lettori in Roma antica 
(Laterza 1995).

Egli, im ltre dal 1970, è pro­
fessore all'Università di Eirenze, 
dove attualm ente ricopre l'in ­
carico d i Consigliere d i Am m i­
nistrazione e dove, in preceden­
za, è stato Preside della Eacoltà 
di Lettere.

1860 - Regno di Napoli. 2  grana 
“annullate” - stima Euro3-000,00

Nel lungo iter del Risorgi­
mento Italiano nel suo aspetto 
storico, politico e filatelico, 
siamo arrivati a parlare del 
Regno di Napoli, cioè di quei 
territori estesi sino alla Calabria 
ritenuti per antonomasia al “di 
qua del Faro”, inteso quello di 
Messina. Sicuramente da dopo il 
1815, cioè da dopo il Congresso 
di Vienna, regnava Ferdinandó 
II, in un clima incandescente di 
barbarie ed arretratezze, e così 
fu sino al 1859 quando il 
Monarca morì lasciando un 
Regno in liquidazione al figlio 
Francesco.

Purtroppo in questa situa­
zione molto seria dal lato politi­
co amministrativo, ne fece le 
spese anche la filatelia, perché il

IL FILATELICO
a cura di

M A R IO  G AZZINI

varie falsificazioni dei valori, 
l ’incisore Masini ricorse allo 
stratagemma di incidere in 
caratteri microscopici le iniziali 
del suo nome in ogni valore, ma 
ciò risolveva parzialmente il 
problema, in quanto alle falsifi­
cazioni erano comphei i medesi­
mi impiegati postali. Ci accor­
gemmo ben presto che il valore 
maggiormente contraffatto risul­
tasse il bollo da 20 grana, 
adoperato per le alte affrancatu­
re, e che pertanto questo 
rim arrà nella storia postale 
l’unico caso di “falso per 
posta”, di maggior valore dell’o­
riginale.

Anche nel 1860 troviamo il 
medesimo tipo di bollo con il 
medesimo colore (rosa chiaro), 
e questo fu mantenuto perché 
aggiungendo un colore diverso 
non potessero formare l’odiato 
tricolore; nel settembre 1860, 
quando Garibaldi entrò a Napoli 
trovò tali francobolli, veramente 
belli ed eleganti, ed a ciò si 
aggiunse l’immagine della 
“trinacria” voluta dallo stesso 
Garibaldi.

All’incirca dopo tre mesi fu 
fatta una nuova emissione di 
bolli che recavano, al posto 
della Trinacria, la croce dei

I k

1860 - 2  grana (111 tav. rossa-carminio) inviata a Foggia. Stim a Euro 
1.40,00

Regno di Napoli oppresso da un 
regime repressivo poliziesco, 
non permise emissioni di 
francobolli, prima del 1858.

Il francobollo portava un 
bellissimo disegno raffigurante 
lo stemma delle Due Sicilie, e la 
sua filigrana era rappresentata 
dal giglio borbonico; siccome 
sin da allora si riscontrarono

Savoia; era appena caduto il 
Regno di Napoli che fu procla­
mato il Regno d’Italia, con la 
emissione di una nuova serie di 
francobolli con l’effigie di 
Vittorio Emanuele II in rilievo, 
dedicato alle Province napoleta­
ne.

Emissioni filateliche annun­
ciate per Marzo:

ITALIA
20-03 Affreschi della Cappella degli Scrovegni. Padova n° 1 valore da Euro. 0,41 
26-03IV Centenario Accademia dei Lincei n° 1 valore da Euro 0,41

S. MARINO
14-03 Europa: poster
18-03 100° Veronafll : Girolamo Fracastoro
26-03 Campioni dell’Ippica
Non sono stati comunicati né i valori, né il prezzo.

CITTA’ DEL VATICANO
Il programma di emissione è ancora in via di definizione.

Albergo Ristorante
***

ETRURIA
Cucina toscana - specialità  carne chianina 
e  pesce di mare dal giovedì alla domenica 

Salone per cerimonie e banchetti 
Giardino attrezzato con giochi per bambini

Ter Olitola. - Cortona 
Tel. 0575/67.109 - 0575-67.80.72
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Riforma ocm dell’olio: qualità e non frodi

Al momento attuale in I- 
talia c ’è un fatturato di 2  
miliardi di euro. E’ un 
i>iro di affari ripartito tra 
un ristretto numero di midtina- 

zionali e pochissime aziende 
con 1,5 milioni di persone oc­
cupate, 1,2 delle qtudi olivicol­
tori in gran parte concentrati 
nel sud, che producono da una 
decina d ’anni attorno alle 500 
tonnellate.

Infatti la revisione a medio 
termine della PAG non tocca m i­
nimamente il mondo dell’olio, 
ma questa “dimenticanza” non 

fa  comunque stare traìiqtdlli gli 
olivicoltori.

1 dubbi della categoria sono 
stati evidenziati durante l ’As­
semblea del Cno (Consorzio na- 
zionale olivicolUni).

Per dare, quindi, una mag­
giore forza al settore è necessa-

Per quanto riguarda il con­
sumo delle famiglie italiane, se­
condo dati ISTAT, esso sia attesta 
sulle 600.000 tonnellate.

Comunque il dato impor­
tante scaturisce da altre consi­
derazioni: mentre il totale dei 
consumi risulta elevato, resta 
ancora basso il numero che co­
nosce le differenze evidenti tra 
olio e olio.

Ma ancora p iù  grave è il 
fa tto  che otto italiani su dieci 
non conoscono, in particolare, 
la differenza tra olio di oliva e 
olio extravergine di oliva. E’ una 
considerazione da non trascu­
rare. Certamente nel comparto 
oleicolo tanti sono i dubbi e 
tanto poca l’informazione.

Da questo ritratto non pro­
prio confortante emergono nodi 
strutturali che da ormai lunghi 
atini affliggono il settore, a co­
minciare dalle politiche comu­
nitarie molto burrascose.

rio dare consistenza all’associa­
zionism o dei produttori dando 
maggiore forza alle azioni mira­
te all’interprofessione e all’in­
staurazione di rapporli difiliera  
in cui l ’obiettivo sia dare p iù  

forza al settore della produzione 
e alle fa si di commercializzazio­
ne dei prodotti

Si deve puntare su tempi 
brevi per una riforma dell’Ocm 
dell’olio. Si tratta di un obiettivo 
strategico perché ci permetterà 
non solo di valutare nel suo 
complesso la bontà della riforma 
della PAC, ma anche di condurre 
direttamente una trattativa che 
risente di quelb che è il grande 
problema di tutte le produzioni 
mediterranee: la marginalità 
rispetto alle questioni che inte­
ressano invece le coltivazioni 
dei Paesi continentali

Un altro problema da risol­
vere è quello di unire alla quali­
tà anche l’origine.

Una salvezza per sopravvive­

re all’apertura dei mercati me­
diterranei e per combattere i 
fa lsi Sono molte le sofisticazio­
ni che costantemente si registra­
no nel settore deU’olio.

Azioni fraudolente che m i­
nano la strategia della qualità 
che la stragrande maggioranza 
dei produttori persegue.

Tuttavia gli incoraggianti 
successi registrati, dal punto di

vista delle metodologie da ana­
lisi, non hanno ancora condotto 
alla definizione di un regime di 
sintesi di contmllo codificati tra 
gli organismi preposti al con­
trollo.

E risulta ancora molto insi­
diosa la miscelazione con l ’olio 
di nocciola.

Francesco Navarca

Luci ed ombre sulla doc; nel tempo 
ha perduto fl suo signicato orìginarìo

L
e leggi sulle denominazioni 
d’origine dei vini (Dpr 
930/63 e L 164192) sono 
state emanate per difendere 

contro gli abusi i nomi geografici 
dei vini di qualità rinomati e 
accreditati sui mercati, considerati 
patrimonio nazionale meritevole 
di specifica tutela.

Perciò è stata adottata una 
classificazione selettiva, di merito, 
dei vini e dei loro nomi geografici 
da tutelare, basate sull’origine, la 
qualità e gli usi tradizionali.

Così è nata la denominazione 
d’origine controllata, cioè la DOC. 
E questa sigla in breve tempo si è 
imposta anche nel linguaggio co­
mune come sinonimo di autenti­
cità.

Nel contempo si è andata dif­
fondendo l’insofferenza di chi (vi­
ticoltore 0 ente locale), pur van­
tando vini di buon merito, si vede 
escluso, per mancanza dei requi­
siti di origine, rinomanza e uso 
tradizionale, della classificazione 
DOC, considerata più prestigiosa e 
più promettente sul mercato.

Tale insofferenza ha creato e 
crea tutt’ora pressioni sindacali e 
politiche, influendo in maniera 
decisa sul potere discrezionale del 
Comitato Nazionale Vini d’Origine 
per il riconoscimento delle DOC, 
conferitogli dal Dpr 348/94 che 
ne ha escluso, invece, sia il Mini­
stero sia le Regioni, col risultato 
di stravolgere i criteri selettivi ori­
ginariamente previsti per le DOC e 
avviare una inarrestabile genera­
lizzazione della DOC stessa.

Per esempio, l’uso del nome, 
prima condizione posta dalla leg­
ge nazionale e alla CEE, nella 
stessa definizione della denomina­
zione d’origine, per decine e 
decine di nuove DOC non esiste 
affatto.

Tanto è vero che ben due terzi 
delle 130 DOC approvate negli ul­
timi 20 anni sono prive di una

qualsiasi citazione nei testi di 
enologia presenti o passati.

Si dice siano DOC innovative 
che non si possono condannare 
del tutto dal momento che sin dal 
1995 sono stati vietati i nomi geo­
grafici diversi chi quelli già ricono­
sciuti e quindi non ci può essere 
uso di altri nomi geografici.

Non è da stupirsi, dunque, se 
da tempo si sente invocare la h- 
bertà dell’impianto dei vigneti, una 
maggiore elasticità nella fase am- 
pelografìca, addirittura uno svin­
colo dalla tradizione e dalla tipici­
tà.

E’ una tesi questa che contra­
sta coi principi finora prescelti per 
la tutela dei nomi d’origine dei 
vini e rendono invece a privilegia­
re le aziende più organizzate com­
mercialmente rispetto a quelle pu­
ramente agricole per le quali le 
DOC è l’unica risorsa con cui af­
frontare il mercato.

Pertanto sarà necessario sce­
gliere chiaramente il significato 
che si vuol dare alla DOC, almeno 
in occasione della prossima rifor­
ma della legge 164/92.

L’InteiTogativo che ci si pone è 
questo: vogliamo una selezione di 
merito del vigneto fondata sul tri­
nomio “origine”, “qualità”, “tradi­
zione”, per tutelare i vini rinomati 
e affermati che sono esposti ;dl’in- 
sidia degli abusi del nome, oppure 
voghamo soltanto una classifica­
zione che assicuri l’autenticità 
deU’origine e l’identità delle con­
dizioni di concoiTenza, ma che sia 
a disposizione di tutti i produttori 
fiduciosi della loro intraprendenza 
e disposti ad affrontare il giudizio 
del mercato?

Un parere decisivo in merito 
spetterebbe comunque alle asso­
ciazioni dei viticoltori svincolate, 
però, dalle esigenze politiche delle 
varie confederazioni.

Francesco Navarca

MOTOROILIOXBOCII
L’inverno, quest'anno, era pmtito con il pic'de sbagliato tanto che il mc'se 

di dicembre è risuluito il più caldo dt'gli ultimi anni.
Ma poi a gennaio ed in particolare nel incese di febbniio la stagione ha 

trovato finalmente i bimui della nonnalitìi ]K‘rché sono miirati gli ingaxliemi 
principali deH’invemo: freddo, vento e (lualche accenno a ne\icaui.

Il freddo del mese di febbraio ci ha soiprc*so non iroco diiUi la mitezza 
degli ultimi inverni. Ma andando ad analizzare il mese di febbraio nei minimi 
particolari, notiamo come esso abbia fatto ri'gistnire temperature più basse 
del mese di gennaio.

Sembra strano ma non è il primo caso e non saia rultimo. Tonumdo 
indietro nel tempo, e richiiunandoci a quiuito dicono le statisticbe da noi 
elaborate, ci accorgiamo che questa caiatteiistica si è verificata nei mesi di 
febbraio 1982-83-8^86-91-94-96 e, appunto, nel mc*se di febbraio 2(X)3.

Certamente è il caso di dire che gli abbassamenti di temperatura, cosUuiti 
nel tempo, rientrano nella logica delle statistiche trentennali; infatti nelle 
nostra regione il periodo più freddo delTtuino va did 1 gennaio a tutta la 
prima decade di febbraio, qiumdo ranticiclone delle te o ir e  si contrae sotto 
il 400 parallelo Nord.

Si può obiettare allora come mai nel gennaio 1985, il famoso ;mno della 
gelata, la temperatura in linea generale sia risultata meno fredda. E' stato 
fi-eddo anche allora ma da ricordare che nel gennaio 1985 le temperature 
sotto lo 0° C. si registnu’ono nei primi 13 giorni del mc“se ai quali sc*guì un 
aumento sensibile di temperatura. Invcxe, nel febbntio 2(X)3, come si può 
vedere dalla tabella le temperature, tnuine che in 6 occasioni, sono suite 
registrate ;il di sotto dello 0° C.

In generale la temperatura del periodo è sUita rc*gistraui al di sotto della 
media sUigionale e di quella registraUi nel febbraio 2002 ma che risulta 
essere la temperatura più bassa degli ultimi 20 anni. Le precipitazioni, 
anch’esse, sono state registrate inferiori alla media sUigionale e a quelle 
rilevate nel febbraio 2002.

Umidità relativa bassa, 7 giornate ventose, accenno a neve il giorno 5. k ‘ 
statistiche ci dicono che negli ultimi 25 anni il mese di febbraio con la 
minima più bassa (-7° C.) siasUito quello deH’anno 19 )̂1, mentre il febbraio 
con la temperatura nuussima più alta appartiene al 1990 ( 18° C. ).

Per qiuuito riguarda la tradizione di questo mese si gmu'da con partico­
lare attenzione alle condizioni meteorologiche della Candelora (2 febbraio): 
se in questo giorno ha nevicato o piove, presto iuni\’enmno il bel tempo e la 
primavera; se invece sono il sole e il caldo a farla da padrone, è meglio 
tenere vicini gli abiti pestmti.

DATI STATISTICI
Minima: -5.7 (-8.5), massima: 1.3.1(-2.9), minima media mensile: -1.9 (- 
7.8), massima media mensile: 7.6 (-5.2), media mensile:2.8(-6.6), prc'cipi- 
tazioni: 8.6l(-28.6).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di teniffratura riferiti al 
periodo preso in considerazione. Fraiicc*sco Navarra

STATISTICHE .ME l E O R O lX K ai HE-COR TONA-FEBBRAIO 2003

Giorno

2
3
4
5
6
7
8
9
10

12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28

Temperatura 
0.5 4.2

Va ria/ioni 
-9.3 -7.4

-2.7
-5.1
3,4

- 0.6
-4.9
-5.7
-3.5
0

-1.7
- 3.5

7

1.8
-5.5
-1
0
-1
-3.4
-4.6
-3

-0.5
-4
-3
-1.9
-0.5
2.7

4.8
2.9
9.1
5.2 
8.8 
9.6
7.8
9.3
6.8 
5.9
4.8
3.1
5.2 
7
4.8
4.5
4.9 
7.1
9.3 
10
10.5 
9
10.8
12
12
11.5
12.5

- 6.3
-9

- 9.2
- 10.8

+0.6 -4.4
-5 -4.1
-10.9 -0.2 
-12.4 -3.4 
-8.6 -5.7
-3.5 -3.5
-9.5 -7.3
-8.9 -7.6
-4.2 -9.5
-5.8 -10.7
- l i  -8.5
-13.8 -6.3 
-8.2 -9.2
-6.3 -7.8
-9.9 -4.8
-8.9 -6.7
-10.2 -1.7 
-9.4 +0.1

Prec.

6.61

limidità 
60 30

- 2.7
-3
-12.5 
-6.7 
-9.7 -I 
-9.5 -5.5
- 6.2  - 2.6

-2.5
-3.2
-3.7
-1.3

60
60
85
78
62
60
65
72
60
68
60
60
68
65
60
68
65
65
65
60
68
60
60
60
60
62
68

28
42
60
30
25
28
39 
45 
35 
50 
30 
28 
35 
30 
30 
35 
30 
28 
25 
30 
28 
32 
30 
30 
25 
38
40

Cielo
P.NliVOlOMi
P.Nu\ok>so
Coperto
M.Nuvoloso
Nu\.\'ar.
Sereno
Sereno
N uaoIo m »
NuA.N’ar.
Sereno
NuvolotM)
Nu>.\’ar.
P.Nuvoloso
P .N iivoIomi

Sereno
Sereno
Nuv.Var.
P .N uvoIoao

Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
N uvoI«»no

Nuvoloso
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I.T.A.S. A.VEGNI'
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La Scuola Media d i Cortona incontra ‘Medici Senza Frontiere”, i Soccorritori del Servizio 1118 e la beale Misericordia

A lezione di solidarietà e di prim o soccorso

Convinti che accoglienza, so- 
hdarietà e volontariato do­
vrebbero costituire i nuovi 
modelli di vita e di compor­
tamento per venire incontro ai 

problemi di emarginazione dei più 
bisognosi e persuasi altresì che solo 
rivolgendosi ai più giovani sia possi­
bile sperare in un bituro meno 
egoistico, gli insegnanti e i genitori

della Scuola Media Statale “P. 
Berrettini-P.Pancrazi” della sede di 
Cortona hanno organizzato, tra la 
metà di gennaio e la prima decade 
di febbraio di questàmno, una serie 
di incontri mattutini nel corso dei 
quali gli alunni delle terze classi 
hanno potuto toccare con mano

resistenza non solo di emergenze a 
livello mondiale, ma anche la 
necessità di contribuire in prima 
persona al primo soccorso di chi 
rimane vittima di incidenti, ad 
iniziare dai più banali.

L’attività ha avuto inizio con l’in­
contro tra le scolaresche ed il sig. 
Massimihano Cosci, logista della 
Associazione “Medici Senza 
Frontiere”, ritornato in Italia per un 
breve periodo di vacanza e subito 
dopo ripartito per una sua nuova 
missione, il quale ha calamitato 
l’attenzione dei ragazzi presentando 
loro, in modo essenziale e senza 
alcuna retorica, non soltanto quah 
siano gli scopi che la Associazione 
persegue nel mondo infinito dell’ 
assistenza medica alle popolazioni 
più disastrate di tutto il mondo, ma 
anche la complessità davvero 
impressionante che accomp'^fna la 
preparazione e la reahzzazione di 
un intervento in locahtà spesso 
prive delle più elementari strutture 
di assistenza e di sopravvivenza.

E’ stato quindi presentato uno 
scenario del tutto nuovo, e spesso 
sconosciuto alla maggior parte di

Presentato il pn^etto:
“Enel per le piccole e medie imprese'

D
urante l’evento, incentrato 
suH'attività dell’ENEL, svol­
tosi in Arezzo il giorno 19 
febbraio 2003, l’attenzione 
si è focalizzata iuiche su alcuni dati 

specifici, di cui gli organi di infor­
mazione locide hanno tempestiva­
mente dato conto:
- il programma, già avviato, di 
progressiva installazione presso 
tutte le utenze di contatori elettroni­
ci, molto più versatili rispetto ai 
precedenti di tecnologia elettromec- 
caiiica;
- consumi di energia elettrica in 
cresciti anche in Toscana (nelle im­
prese, però, meno che nelle utenze 
domestiche)
- tempi di “black-out” neU’erogazio- 
ne di energia elettrica ridotti ri­
spetto al passato.

L’evento, però, ha messo in luce 
argomenti altrettanto meritevoli di 
una difhisa attenzione.

Le domande e i suggerimenti 
rivolti, dagh operatori convenuti, ai 
dirigenti ENEL (i maggiori nazionali 
nelle rispettive branche operative 
rivolte al mercato), stimolati dalle 
relazioni da questi svolte, hanno 
foimato il quadro più fedele all'un 
tempo della rilevanza economica e 
sociale del problema energetico e 
dei cambiamenti epocah, in buona 
parte derivanti dall’appartenenza 
all’Unione Europea, che ci riguar­
dano tutti, sia come operatori che 
come semphei cittadini. Si è, ad 
esempio, così potuto ascoltare dalla 
viva voce del dr. Cannatelli, Re­
sponsabile delle divisioni “Mercato” 
ed “Infrastrutture e reti” ENEL, la 
risposta, forzatamente articolata, 
alla precisa domanda

“Gli imprenditori italiani 
continuano a pagare l’energia 
elettrica a costi superiori ai 
rispettivi colleghi concorrenti 
esteri. Cosa può fere l’ENEL per 
migliorare la situazione degli 
operatori di casa nostra? ”

Un fatto importante da mettere 
in luce è che , in Italia, è terminata 
la fase monopolistica (incarnata 
dall’ENEL) nella fornitura di energia

elettrica e che in pratica è già 
avviato lo strumento della BORSA 
DEL MERCATO DELL’ENERGIA E- 
LETTRICA.

Ma questo non riguarda diretta- 
mente le utenze domestiche.

Poiché in tale mercato lo stesso 
ENEL, ovviamente profondamente 
riformato rispetto alla situazione 
precedente, sarà un operatore che, 
da qui in poi in concorrenza con 
altri operatori, dovrà conquistarsi e 
saper mantenere le proprie fette di 
mercato nella fornitura di energia 
elettrica (e, da ora, anche di gas), 
ecco spiegato il senso del progetto 
“ENEL per le Piccole e Medie 
Imprese”.

Il fatto che TENEL abbia scelto 
Arezzo per illustrare, nell’ambito 
regionale toscano, tale progetto 
costituisce anche un obiettivo rico­
noscimento per l’importanza e la 
vivacità del tessuto economico a- 
retino.

La Provincia di Arezzo, invitata, 
ha ribadito la propria attenzione 
alle tematiche energetiche ed 
ambientati con la presenza del Vice- 
Presidente.

Proprio per i motivi anzidetti, 
sono da attendersi eventi similari 
che vedano protagonisti anche altri 
grandi operatori nella fornitura di 
energia elettrica, e non.

Le Camere di Commercio sono 
attese da un ruolo fondamentale 
nell’ articolarsi e nello svolgimento 
del MERCATO DELL’ENERGIA 
ELETTRICA. A quella di Arezzo va 
riconosciuto, intanto, il merito di 
aver ospitato con grande profes­
sionalità l’evento del 19 febbraio 
2003 incentrato sull’ENEL. D’altra 
parte l’attenzione ai problemi 
energetici (ed anche alle grandi 
opportunità che l’energia offre) si 
era già confermata, ad esempio, 
ospitando in data 30 gennaio, la | 
presentazione del “Progetto |
Idrogeno per Arezzo”. !

Raimondo Tedesco
Responsabile per l’energia

presso la Provincia di Arezzo

noi, di quali drammi colpiscano 
tanti popoli, senza che il mondo ne 
sia a conoscenza, se non in maniera 
del tutto occasionale o perché la 
tragedia è così grande che la 
stampa e la televisione non possono 
fare finta di ignorarla, almeno fino a 
quando tale tragedia fa notizia.

Successivamente, tra la fine di 
gennaio e il primo sabato di feb­
braio, grazie alla preziosa collabo- 
razione della U.S.L. 8 e della Mi­
sericordia di Cortona, si sono te­
nute tre lezioni nel corso delle quali 
sono stati affrontate alcune te­
matiche relative al primo soccorso: 
come chiamare il servizio 118, 
quando chiederne l’intervento, - 
quali sono i compiti del Medico di 
emergenza, come affrontare perso­
nalmente alcune situazioni (contu-

dott.ssa Petronelti ed i suoi assisten­
ti non si sono limitati ad esporre 
nozioni puramente teoriche, ma 
hanno coinvolto nella pratica i 
presenti, accompagnando i loro 
interventi (e questo è altrettanto 
importante) con il calore di chi 
quotidianamente offre il proprio 
contributo disinteressato alla 
soluzione di problemi di salute 
spesso drammatici.

Il tutto è stato poi condensato in 
un fascicolo riassuntivo che la 
dott.ssa Petronelti ha personalmente 
preparato e distribuito a ciascun 
alunno, accompagnandolo infine 
con un attestato i  partecipazione.

Nella giornata conclusiva, svol­
tasi in Piazzale Amendola e alla pre­
senza del cav. Francesco Nunziato 
Morè, i ragazzi hanno potuto

sioni, escoriazioni, emorragie, di­
storsioni e fratture, ustioni, intossi­
cazioni, perdite di coscienza, rico­
noscimento dei segni vitali, riani­
mazione cardio-polmonare).

Le lezioni, tenutesi prima nella 
Sala Insegnanti della Sede di 
Cortona e poi nel piazzale Amen­
dola, sono state svolte dalla doti, ssa 
Patrizia Petronelti (che con grande 
disponibilità ed entusiasmo ha 
accolto la proposta di incontrare i 
ragazzi) coadiuvata dall’infermiera 
professionale Roberta Migliacci, 
dalla socconitrice volontaria Cinzia 
Mandolini e daU’Istruttore B.L.S. 
(Basic Life Support) De Figlio.

Sono state lezioni seguite con 
molto interesse, anche perché la

concretamente osservare come è 
attrezzata una autoambulanza e 
quali siano i supporti tecnici di cui 
medico e volontari si servono per i 
loro intei’venti di emergenza; anche 
m questa occasione è stato ribadito 
che l’uso della sirena, da qualcuno 
tanto deprecato, non è un vezzo o 
un modo per farsi notare, ma una 
inderogabile necessità, poiché la 
tempistica impone ai soccomtori di 
arrivare sul luogo dell’incidente in 
pochi minuti, anche se la località 
non è delle più prossime al punto di 
partenza dell’ambulanza.

A tutti coloro che si sono pro­
digati in questi utilissimi incontri 
con i r^azzi di Cortona, ancora un 
sentito grazie.

Ricordo di Renato Tremori

E  passato un anno dalla 
sua scomparsa (31 mar­
zo 2002 ), ma nel cuore 
dei familiari, parenti ed 
am ici Renato è ancora fo rte­

mente sentita la sua assenza.
La moglie Raimonda, il f i ­

glio Paolo, la nuora Brina, i n i­
po ti Elisa ed Alessio i parenti 
tu tti ed ovviamente anche co­
loro che gli hanno voluto bene, 
che sono tantissimi lo vogliom  
ricordare non solo per te­
stimoniare il loro hem, ma an­
che per rendere partecipi tu tti 
che il laborioso e silenzioso 
Renato ha avuto sempre un 
sensibile e generoso pensiero 
per ogni persona che ha cono­
sciuto.

Il suo percorso di vita ter­
rena si è concluso, ma egli vive 
ancora m lle menti e soprattut­
to nei cim i.

Il suo segno indelebile reste­
rà a lungo, un segno particolare 
del suo meticoloso attivismo e 
della sua incrollabile serietà 
professionale, un segno che si 
traduceva in bontà infinita  
rivolta, non solo, ai fam iliari, 
ma a quanti hanno avuto la 

fortuna di incontrarlo.
Il suo tim ido e riservato 

sguardo era il suo messaggio di 
presentazione, la sua caratteri­
stica che si riscontra, evidente e 
dominante anche nel figlio Pao­
lo.

Si unisce, nel religioso ri­
cordo di una figura simbolo 
della nostra Camucia, tutta la 
redazione del giornale, al quale 
Renato era legato da sincera 
simpatia.

La famiglia fa  presente che, 
domenica 30 marzo alle ore 11 
nella caratteristica e maestosa 
chiesa di S. Domenico a Corto­
na, don Antonio Mencarini ce­
lebrerà una S. Messa in suffra­
gio di Renato.

Ivan Landi

Astensione, non voto contrario
Egr. Direttore,

nell’ultimo numero de LEtruria del 
28 febbraio 2003 n. 4, nella pagina 
partiti e movimenti, a firma del 
consigliere Landi, si legge a caratte­
ri cubitali “Sull’Ossaia voto con­
trario”. Non a caso nell’articolo di 
riferimento, riportava gli estremi 
della delibera con cui veniva adotta­
to il piano di recupero in località 
Lamate-Ossaia. In essa appare che il 
voto di Landi non sia stato contra­
rio, in quanto nell’atto si legge che 
l’adozione ha ripoiLato voti favore­
voli 9, uno contrario e n. 6 astenuti.

Fra gli astenuti figura il nome di 
Landi. Non è dubitabOe che in un 
atto pubblico siano state riportate 
falsità!.

Landi confonde l’astensione 
con il voto contrario. RBorrello

Ben fatto
Caro Vincenzo, ho finalmente 
visitato il sito de L'Etruria. 
Complimenti è fatto molto bene. 
Un caro saluto a te e a tutti i tuoi 
collaboratori.

Lucio Consiglio

Misericordia di Cortona

Oblazioni 2002

N
'el corso dell’anno 2002 
sono pervenute alla Mi­
sericordia oblazioni da 
parte dei benefattori: 
Maialoni Adele, Vacchini Valeria e 

Cardinali Viola, Garzi Maria, Ma- 
riotti Renato, Geyer Michael, Fra­
telli Marri, Route 66, Falomi Fran­
co, Famiglia Bellagamba, Mancini, 
Calamelli G. in memoria di Paolo 
Tonelli, Tonelli Piergiorgio in me­

moria di Paolo Tonelli, Del Duca 
Bruna, Famiglia Angelo Ferazzi in 
memoria di Zazza Sonia, tre Ano­
nimo.

Oblazioni raccolte al cimitero 
nella Festa di Ognissanti

Il Magistrato ringrazia senti­
tamente per le offerte e per il 
sentimento di attaccamento di­
mostrato nell’aiutare la Miseri­
cordia a svolgere le sue attività.

Involontaria omissione
Nell’articolo pubblicato sulla 

Festa della Misericordia per i suoi 
147 anni è stato omesso, tra gli 
“encomiati”, il nome della volon­
taria Rosa Lia Maria Menga della 
Misericordia di Terontola.

Me ne scuso con l’interessa­

ta e con la Misericordia di Teron­
tola e colgo l’occasione per rinno­
vare il più sentito grazie per l’ap­
prezzata collaborazione della Vo­
lontaria e della Misericordia per il 
funzionamento del servizio “118”.

Il Governatore

Mf)SSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:

RHOSSCESa
ucwwmnuqaunnmnwB progetto  comfort 

V.le G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

IVI il
Servizio

Per informazioni:
Misericordia di Cortona M I S E I I I C O I I I I I I
Via Dardano, 17 (ore ufficio)
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Al termine della funzione re­
ligiosa del Duomo, il cele­
brante ha informato i fede­
li che il mercoledì succes­
sivo, alle ore 10.00, nella chiesa di 

S.Filippo sarebbe stata celebrata 
una Messa in latino.

Per un attimo ho dubiteto di a- 
ver capito bene, poi ho pensato 
che la provvidenza.... avesse deci­
so, finalmente, di premiare la par­
ticolare devozione dei fedeli di 
Cortona che, non più giovimi co­
me il sottoscritto, hanno ricevuto, 
nel corso della propria esistenza, 
un insegnamento rehgioso, un’e­
ducazione catechistica ed i vari 
sacramenti nel segno e nel rito 
della secolare tradizione cattolica.

Alcuni di questi fedeli, la pri­
ma domenica di ogni mese, si re­
cano a Loro Ciuffenna per assiste­
re alla Messa celebrata in latino, 
secondo l’antico rito di San Pio 
T .

Mi sembra opportuno spiega­
re che “Tradizionalisti dell’indul­
to’’ sono i fedeli che, pur conside­
randosi all’interno della Chiesa 
Cattolica, assistono alla Messa in 
latino che ogni sacerdote ha facol­
tà di celebrare in virtìi dell’indulto 
“Ecclesia Dei Affhcta” concesso 
dal Santo Padre nel 1988.

La celebrazione della Messa in 
latino, quindi, non è stata mai a- 
bolita ed è di dominio pubbhco 
che il Papa la celebra ogni mattina 
nella sua cappella privata.

Quel m ercoM  mi sono reca­
to, nella cliiesa di San Filippo dove 
don Ottorino mi ha informato che 
la Messa sarebbe stata celebrata 
da alcuni sacerdoti con al seguito 
vari seminaristi tutti provenienti da 
Firenze.

L’attesa si è protratta fino alle 
ore 11.00 quando abbiamo visto 
finalmente apparire alcuni preti.

Una Messa in latino
tutti in abito talai'e nero, tipo ro­
mano.

Dal gruppo si è staccato e c’è 
venuto incontro mons. Gilles Wach

ha detto: “ l’ahate Gerard Trau- 
chesset viene da Nizza, penso che 
avrete tante cose da dirvi’’...

...E, allontanandosi, lo ha invi­

che sapremo essere il fondatore 
dell’Istituto “Cristo Re Sommo 
Sacerdote” .

Don Ottorino mi ha presentato 
e lui ha cominciato a parlare in un 
italiano perfetto che, tradiva, però, 
la tipica inflessione dei francesi.

"Venuto a conoscenza dei nu­
merosi anni che ho vissuto in 
Francia, mi ha interrotto con un 
gesto della mano chiamando a sé 
un sacerdote. Poi, rivolgendosi ad 
entrambi dopo averci presentato.

Figura di mille armonie
A mia sorella nel seconà) anniversario della sm morte

Cari passi familiari, impronte 
sacre sul cuore, 
dalla favola di un monte 
improvvisi su questa via straniera.
Sei tu, sorella, sull’asfalto insensibile, 
spoglia di tutte le felici amiche fronde, 
fragile tu ed eroica, 
spietata del caos la solitudine.

Perché non corro ad abbracciarti? 
Attonito l’amore 
nell’attimo incredibile, 
fermo rimane a seguirti trepidando 
dalla mia finestra,
non sulla strada che non ti conosce, 
ma sulle orme solo a me visibili, 
cbe sembri ricalcare soavemente.

del nostro dolce tempo irrevocabile, 
figura di mille armonie, 
a stupire discesa
dalle pagine di una storia magica.

Ed io a me stessa per amore fingo 
che tu vi rientri subito, alla svolta 
della veemente arteria cittadina.

Ma che accade? Più non ti vedo! 
Scomparsa dove?...
Non nel desiato scenario 
della tua cara favola, 
ma, come ad un brusco 
naturai di scena, 
aliimé! Dietro le quinte della vita.

Valeria Antonini Casini

Stagioni
Tu sempre,

fiume ridente 
diumplacidità 
che non tracima.

Vento
di primavera tu,

che spira 
leggero dal sud 

fra le intrecciate 
ghirlande.

Fabio Pecchi

Consapevolezza
Quando ti avvicini alla meta 
e ti senti tutta un dolore, 
fermati e pensa.
C’è stato un tempo 
in cui libera e felice 
correvi per i campi 
e tutto sembrava bello.
Eri felice?

Adesso sei libera, 
nuda allo specchio, 
alla resa dei conti.
Per giorni chiari 
aspetta ancora 
ed asseconda il vento 
che ti spinge.

Patrizia Angori

tato ad infonnamii sulla nascita e 
la vita del loro istituto, per soddi­
sfare ogni mia curiosità.

Dopo un breve scambio di 
piacevoli convenevoli, ho appreso 
che l ’Istituto “Cristo Re Sommo 
Sacerdote” , via di GricigUano 52 
Le Sieci (Fi) nasce nel 1980, 
elevando a sua sede villa Martelli, 
donata dalle sorelle Caterina e 
Francesca alla Chiesa: è un vero 
paradiso, il posto giusto per stu­
diare e prepararsi con la necessa­
ria spiritualità.

I posti disponibih sono 50 e 
sono costantemente occupati da 
seminaristi provenienti da ogni 
parte del mondo: dalla Francia, 
Gennania, Stati Uniti, Brasile, COe, 
Rafia, con domande consistenti 
provenienti anche dai paesi dell’E­
st Europeo.

E’ un fatto estremamente posi­
tivo che gli aspiranti superino di 
gran lungo la disponibilità dell’I­
stituto.

L’ho interrotto per fargli nota­
re come una situazione di questo 
tipo sia in netto contrasto con la 
crisi di vocazioni della Chiesa 
“neo modernista” , realtà inconfu­
tabile sulla quale occorrerebbe 
fare una lunga serie di doverose 
riflessioni.

Dall’abate nessun commen­
to...

Gli chiedo, allora, come tra­
scorrono la giornata i seminaristi 
del suo Istituto.

La giornata inizia con la sve­
glia alle ore 6.15, prima colazione 
alle ore 6.45, preghiera e medita­
zione alle ore 7.10, lavoro in la­
vanderia, in giardino o in segrete­
ria fino alle ore 8.00 poi tre ore di 
studio in filosofia, teologia, latino, 
storia della Chiesa, spiritualità e 
liturgia.

Alle ore 11.45 è prevista la 
Messa, celebrata ovviamente in la­
tino, con canti gregoriani ed od­
ore d’incenso. Alle ore 13.00 si 
pranza, alle 17.00 si fa merenda, 
die 19.45 si cena. Alle ore 21.00 
c’è la preghiera della sera e alle 
2 2 .1 5  si deve spengere la luce.

Alla domanda “esistono altri 
seminali simili al vostro in Italia?” 
risponde; “A Roma, Piombino, 
Caette e Filetto di Massa Carrara, 
Poggibonsi, Firenze, Piacenza, Ri­
mini, Reggio Emilia, Genova, "Ve­
nezia, Torino, Trieste, Gorizia, 
Parma, Milano, Verona, Padova,

Treviso, "Vittorio Veneto, Udine.
Da noi sono vietati i jeans ed il 

clergiman mentre è sempre obbli­
gatorio l’abito talare con la cami­
cia bianca sempre in ordine ed i 
polsini tenuti cliiusi da un palo di 
gemelli. Ma ci sono aspetti più so- 

! stanziali che ci caratterizzano, a 
cominciare dalla posizione che 
assume il sacerdote durante la 
Messa: deve porgere quasi costan­
temente le spalle ai fedeli, per es- 

! sere rivolto a Dio, con il Taber- 
' nacolo ed il Crocefisso che diven­

tano, così, elementi centrali della 
celebrazione” .

Poi abbiamo dovuto inteiTom- 
pere la nostra conversazione per­
ché l’abate è stato invitato a prepa­
rarsi per la S. Messa.

Dopo pochi minuti dalla sa­
crestia sono usciti in processione 
cinque sacerdoti concelebranti 
con indosso i sacri paramenti del­
la tradizione. Avanzavano a passo 
lentissimo ed il loro profondo rac­
coglimento è stato percepito da 
tutti i fedeli.

I 38 seminaristi hanno assisti­
to al rito di San Pio V° nella più 
rigorosa compostezza sacerdotale 
ed i loro canti, gregoriani a più 
voci, hanno contribuito a creare 
un’atmosfera mistica e soave che 
appartiene, purtroppo, ad un pas­
sato rimpianto e lontano.

Lo sguardo dei celebranti e ri­
volto costantemente verso il taber­
nacolo; ad una Messa così solenne 
non assistevo da oltre 40 anni.

Dopo la Messa l’abate Gerard 
mi ha mvitato a pranzare con loro 
in una trattoria di via Dai’dano e, 
al mio cortese rifiuto, mi ha pre­
gato di recarmi un po’ prima dei 
Vespri (ore 17.00) alla Basilica di 
S. Margherita in modo da poter 
conversare ancora, come poi è 
avvenuto.

Ha estratto dalla sua borsa un 
opuscolo trimestrale a piccola 
tiratura sul quale era presente la 
fotografìa di S.E. mons. Giovanetti, 
già vescovo di Cortona ed ora ve­
scovo di Fiesole.

Chiedo chiarimenti: “Sì” , mi 
risponde, mons. Giovanetti è stato 
da noi il primo luglio per conferi­
re gli Ordini Minori dell’Ostiario, 
Lettorato, Esorcistato, Accolitato 
mentre il 2 luglio mons. Laise è 
venuto ad ordinare tre Suddiaconi 
e tre Diaconi, il 3 luglio S.E. il 
cardinale Silvano Piovanelfi, Ar­
civescovo emerito di Firenze, nel 
corso della S. Messa Pontificale ha 
ordinato sacerdoti due giovani 
Diaconi.

Come vede, a Gricigfiano stia­
mo formando i nostri sacerdoti di 
domani, per questa nuova evange­
lizzazione tanto desiderata dal S. 
Padre. L’Eucarestia è il centro del­
la nostra vita di cristiani, è il sole 
della giornata sacerdotale, secon­
do l’espressione di San Francesco 
di Sales patrono del nostro 
Istituto. Il mondo in cui viviamo è 
freddo perché ha dimenticato Dio, 
i sacerdoti devono essere testimo­
ni di un altro mondo che pure 
esiste, quello soprannaturale.

II nostro Istituto è molto rico­
noscente a S.E. Camillo Perl, se­
gretario della Commissione Pon­
tificia “Ecclesia Dei” che ha il 
mandato del Santo Padre per so­
stenere, seguire ed incoraggiare in 
tutto il mondo tutte le comunità e 
le iniziative in favore della liturgia 
latina” .

A questo punto ho trovato il 
coraggio per formulare all’abate 
Gerard la domanda che avrei vo­
luto fare fin dall’inizio: “Non le pa­

re che in una fase di grande deca­
denza morale in Italia, ma ancora 
di più in Europa e nel mondo, si 
avverta la necessità di tonnu’e ad 
una Chiesa un po' meno permissi­
va e più rigorosa nei confronti di 
alcuni suoi ministri, coinvolti, tal­
volta, in spiacevoli episodi di 
cronaca? Altri, affetti chi protagoni­
smo, appaiono spesso in TV non 
per divulgare il Vangelo ma per 
disquisire sulla prostituzione, 
sull’economia, sugli scioperi e la 
globalizzazione fino id punto di 
sfilare, dimostrando di condivi- 
deme i v;dori, con gli estremisti di 
sinistra. Ed, infine, cosa ne pensa 
di quei sacerdoti che consentono 
Faccompagnamento dei auiti reli­
giosi con le chitarre (strumento 
nobilissimo ed a me molto au’o) 
ma che mi sembra totalmente

D a “Le Celle”
L’ABC della fede
nella liturgìa delle Domeniche

Domenica 16 marzo 2003
Me 9 ,1 -8

Pedagogia 
del miracolo

Per un credente il miracolo, 
cioè l’inteivento di Dio in deroga 
delle leggi di natura, fa parte del 
bagaglio della fede, ma a volte 
l'attesa o la pretesa del miracolo 
diventatio sensazioniilismo, che al­
lontana dalla vera fede. L’equili­
brio in questa materia non è facile 
per cui il Vangelo provvede ad una 
pedagogia o meglio ad una riedu­
cazione sul miracolo.

Ne offre un esempio chiaro 
l’episodio della trasfigurazione di 
Gesù per il modo con cui essa è 
murata e nella qmde tutto sembra 
calcolato in modo che l'intervento 
straordinario di Dio risalti con 
forza, ma nel controllo di facili 
entusiasmi e di possibili fanatismi 
che statino :dla fede come l'ubria­
chezza sL; ti .liUio uso del vino.

C’è in^ti p Ima di tutto una 
selezione d< ’ aiscepoli, solo tre 
sono chiam '.ti ad assistere alla 
manifestazione soprannaturale, e 
se lo spettacolo crea uno stato di 
euforia beatificante che essi vor­
rebbero prolungata senza tennine, 
subito una densa caligine fi 
avvolge facendo loro sperimentare 
come a contatto quasi fìsico con 
Dio l'uomo sperimenta la sua 
sconsolante finitezza e miseria:

Si trasfigurò di fronte a loro e 
le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime...Prendendo allora 
la parola, Pietro disse a Gesù. 
‘Maestro, è bello stare qui; faccia­
mo tre tende, una per te, una per 
Mosè, una per Elia!’ Non sapeva

fuori luogo, soprattutto (luando è 
a ritmo di Rock?”

Il suo viso si fa serio, (iiasi 
accigliato, agita la tc*sta in segno di 
disapprovazione, fa le spidlucce e 
poi sbotui: "le sue doimuide non 
meriUuio risposta ... mi scusi non 
è che non voglio, non posso 
risponderle....”

Tenninati i Ves])ri coitati co­
me soltmito loro sanno fare, ci 
siamo avviati nel piazzde di S. 
Miu-gheiita verso il ])ullmiui.

Q siiuno sidutati c;doros;unen- 
te con la promessa di liv t'derci nel 
prossimo mese di giugno nella sua 
paiToccliia nella Nizza vc*cchia.

...Sempre che non venga 
meno la promessa, fatta da un 
autorevole esponente del clero 
cortont'se, di f;u"e ripetere la mes­
sa in latino nella prossima prima­
vera, (piesta volta di domenica e 
nella cornice, senz’;dtro più sug- 
gc“stiva, del Duomo.

Valerio Pagiuii

infatti che cosa dire perché era 
presi dallo .spavento. Poi si fomò 
una nube che li avvolse nel­
l'ombra..... Mentre scendevano 
dal monte, ordinò loro di non 
raccontare a nessuno ciò che 
aievano visto.

Anche quest’ultima racconuui- 
dazione vuole evitalo il diffondersi 
di storie che semimuio meraviglia 
ed esaltazione, senza cuiibiiunen- 
to di vita, oltre a ciò il discorso 
che sentono fare a (ìesù coi due 
personaggi che gli appaiono a lato 
non è per niente rassicurante: 
parlavano della sua dipartita 
che avrebbe portato a compi­
mento in Gemsalemme.

Molte altre volte Gesù insegna 
a non guai'daio al miracolo come 
spettacolo di eccezione inveoe che 
a richiamo ad una realtà nuova 
offerta all’uomo da Dio e nella 
quale l’uomo è chiamato ad im- 
pegnaisi a fondo.

Alla folla che si pre.sc“iita a lui 
a Cafarnao, sjverando che si ii|)eta 
la moltiplicazione dei pani del 
giorno prc'cc'dente, Ge.sù dice che 
hanno visto il scolio loro dato, ma 
non ne hanno tratto il vero signifi­
cato, essi vogliono solo saziarsi di 
nuovo di un pane così straordina­
riamente buono che mai miracolo 
come quello aveva sollevato tanto 
entusia.smo.

E fi richiama a compiere 
l’opera Ai Dio è credere in colui 
clx egli 1x1 manétto.

Cellario

£ ... tutti i mercoledì sera cene 
con cacciucco di pesce di mare 
ed altre specialità marinare 

su prenotazione entro il martedì

VIA XXV APRILE, 45 CA M IC IA  (A R ) - TE I. 0575.62122
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Grazie Emanuele!
Grazie Emanuele, grazie Alma 

ed Angelo!!
Il circolo di Alleanza Naziona­

le di Cortona, esprime le più sen­
tite condoglianze ai familiari di E- 
manuele Petri, il poliziotto assassi­
nato domenica 2 marzo mentre 
semplicemente faceva il suo dove­
re!

Non è semplice in questi casi 
così particolari trovare le parole; 
sarebbe facile fare la soliti dema­
gogia, 0 peggio imcora cadere nel­
la banalità di tentare in tutti i modi 
di fare polemica per stupidi per­
messi premi, turni di lavoro mas­
sacranti 0 quant’idtro; noi diciamo

semplicemente grazie ad Emanue­
le, buon poliziotto, buon marito e 
buon padre di famiglia, che ha 
dato la vita per voi, per noi, per 
tutti; e vogliamo anche ringraziare 
Alma ed Angelo, e forse anche un 
po’ scusarci con loro; il Vostro 
Emanuele è morto per noi; non 
sappiamo se ci meritavamo un co­
sì grande sacrificio, l’unica cosa 
che possiamo dire è che faremo di 
tutto per meritarci questo suo, 
vostro, immenso sacrificio!

GRAZIE!

Segreteria del Circolo 
di Alleanza Nazionale di Cortona

S.r.l. C orton a  
S vilu p p o

Il gruppo della “Margherita” 
si è attivamente impegnato affin­
ché la società a responsabihtìi li­
mitata della - Cortona Sviluppo - 
potesse giungere ad una soluzione 
che abbia un corretto riscontro 
nella vita culUirale, sociale e pohti- 
ca del nostro territorio.

La sua storia non è certo esal­
tante, sorta per una volonhi politi­
ca alla quale non fu risparmiata 
contrarietìi ed iLspra critica, imche 
dal gnippo politico di cui allora, 
personalmente, facevo parte; vo­
lontà politica che non mirava alla 
soluzione o alla conduzione im­
prenditoriale dei settori per i quali 
era stata costituita, ma era “vota­
ta” ad una sicura perdita e d’im­
magine e d’economicità.

Un vecchio e saggio detto ci 
consiglia a non solfermarsi troppo 
sul passato, imche se va ricordato, 
perché di monito per un discorso 
fumro; seivirebbe a poco assegna­
re responsabilità ed inefficienza, 
quello che conta è che oggi ab­
biamo decisamente voltato pagina 
ricercando di dare alla Cortona 
Sviluppo un ampio spazio d’azio­
ne dove sarà possibile poi dare 
un'oculata valutazione.

Questa nuova societìi ha delle 
serie possibihtà d’essere e di in­
traprendere un percorso innovati­
vo che appunto possa rispecchia­

re la sua denominazione.
Il gnippo della “Margherita” 

voterà a favore di questa nuova 
impostazione, che va verso un di­
scorso imprenditoriale e quindi 
d’efficienza e che toglie spazio ai 
politici, ma non alla poUtica.

Una strada giusta ci pare che 
sia stata intrapresa con l’indivi­
duazione di affidare Famministra- 
zione a personalitìi di certe com­
petenze e manageriahtà, che con­
sentiranno un diverso e positivo 
riscontro sulla quahtà dei servizi 
che la società sarà chiamata a 
svolgere.

Riguardo a ciò il nostro grup­
po demanda al sindaco ogni scelta 
che riteniamo debba essere det­
tata dai presupposti sopra citati, 
ovviamente quindi non sarà una 
delega senza valutazioni.

Inoltre, altro fatto positivo, è 
quello che la società siu-à chiama­
ta a relazionare al Consiglio Co­
munale sulla programmazione e 
sullo stato della società stessa; 
ancora, ed è un altro passo positi­
vo è che la società avrà capitale 
prevalentemente pubblico e ciò 
permetterà un più facile controllo 
sulle varie tariffe che dovranno 
essere conformi più ad una vi­
sione sociale che non speculativa.

Ivan Landi

La coerenza politica è stata premiata
Nell’anno 2000 vennero in­

dividuate dal Consiglio Comu­
nale di Cortona le zone servite 
dal sistema di metanizzazione 
del territorio comunale e 
vennero dichiarate tutte le altre 
parti del territorio comunale 
quali “zone ricadenti in fascia 
climatica E” e quindi in condi­
zione di fruire dei benefici 
fiscali previsti dall’art. 12, 
comma 4 della legge n° 488 del 
23 dicembre 1999 e dall ’art. 4 
del Decreto Legislativo n° 268 
del 30 settembre 2000, il Con­
siglio Comunale di Cortona 
confermò questo atto nel2001 e 
poi anche nel2002, con i voti di 
tutti i consiglieri, ad eccezione 
del Consigliere Landi Ivan.

Infatti solo il gruppo della 
“Margherita” notare, che 
questa legge non era giusta e

andava mortificando molti 
cittadini, che risiedevano nelle 
cosidette “zone sewite” dalla 
metanizzazione, ma che in pra­
tica non lo erano per varie mo­
tivazioni, una anche quella de­
gli eccessivi costi per un even­
tuale allacciamento.

NeU’idtima sedida del Consi­
glio Comunale ha approvato 
una nuova planimetria dove si 
estendono i benefici dei rimbor­
si anche alle zone fino ad oggi 
escluse, con la sola esclusione di 
coloro che distano dalla rete 
della metanizzazione al disotto 
di trenta metri. Con ciò non 
vogliamo riservarci il merito; 
ma, senza dubbio, di aver ope­
rato allora, per giuste ed oculate 
scelte, che hanno condotto a 
queste nuove e più rispondenti 
deliberazioni. Ivan Landi

Questa pagina “aperta” è dedicata 
ai movimenti, ai partiti ed all’opinione di cittadini 
che vogliono esprimere le loro idee su problemi 

amministrativi del Comune di Cortona

E u ro p a  
;Ayc.J il nostro quotidiano
Il dodici febbraio scorso è ar­

rivato in edicola “Europa", il 
nuovo quotidiano promosso dalla 
Margherita, con il compito di dare 
voce ai riformisti del centro sini­
stra e far crescere il fronte dell’op­
posizione al Governo Berlusconi.

Dopo Tangentopoli, dopo l’av­
vento del bipolarismo, dopo la 
nascita dell’Ulivo, la tradizione del 
“Popolo” (storico organo della 
Democrazia Cristiana e del Partito 
Popolare) ha lasciato un vuoto 
nell’ambito dei quotidiani politici 
nazionah.

Necessitava quindi riempire 
quel vuoto e tale esigenza è stata 
finalmente recepita da Francesco 
Rutelli portavoce della Marglierita. 
Infatti “Europa” è un giornale 
politico, ma non sarà solo il gior­
nale della Margherita, ma piutto­
sto un riferimento per tutta l’area 
del centro sinistra.

La Marglierita, ora che il pro­
cesso formale per la sua costitu­
zione si è concluso, non è più un 
partito virtuale, ma un partito vero 
e nel pieno delle sue funzioni 
istituzionali e statutarie ed è pron­
ta ad affrontare le prossime batta­
glie elettorali. I due circoli Corto- 
nesi, lasciatasi alle spalle la sana

competizione per la raccolta delle 
iscrizioni al partito, dovranno 
guardare alle prossime Elezioni 
Amministrative, consapevoli di a- 
vere un ruolo importante nella 
coalizione di centro sinistra che 
governa il nostro Comune. Perciò 
dovranno subito iniziare un per­
corso comune che porti alla indi­
viduazione di un programma con­
diviso.

Siamo la seconda forza della 
coalizione e senza il contributo 
della Margherita il successo del 
centro sinistra potrebbe essere 
messo in discussione. Per questo 
daremo il nostro pieno sostegno 
all’azione politica e amministrativa 
del vice sindaco Checcareffi, che 
rappresenta autorevolmente tutta 
la Margherita dentro la Giunta del 
sindaco Rachini.

Da ora in poi, pur continuan­
do ad essere due circoff, persegui­
remo un’ azione politica comune 
sotto un unico simbolo. Perchè 
ora la Margherita è una palestra 
dove discutere e dove far circolare 
le idee nuove di cui abbiamo biso­
gno.

Insomma: ci siamo!
Li Circolo Camuciese 

della Margherita
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Febbraio un altro vuoto un 
grande dolore.... E’ del mio gran­
de amico Ohnto che vogho par­
lare.. Mio padre allora commer­
ciante in bestiame, quando mi 
mandava alle fiere, mi raccoman­
dava di ascoltarlo, cosa che in­
vero, facevo molto volentieri, rico- 
noscendogh capacità ed esperien­
za superiori alla media e mi di­
spensava anche consigh che an­
davano al di là dei mercati, quindi, 
un pò, mi è stato padre e fratello 
maggiore. Ecco la grande amicizia 
che proveniva da una vita certa­
mente tribolata (quante nottate 
passate nel camion per andare a 
Roma 0 martedì notte o ad Anzio il 
sabato). Combattuta spalla a spal­
la.

Con momenti sereni quando 
andava bene e meno belli, quando 
le cose non andavano per il verso, 
e ancora quante mattine alle fiere 
a Pozzuolo a CastigUon del lago 
alle Tavemelle di Panicale a San 
Fatucchio, a lùoro, Tavemelle di 
Perugia, alle Macchie, alla Panica- 
rola, a Passignano, a Mon­
tepulciano, a CastigUon Fiorentino,

Olinto

a Foiano in Casentino, a Mercatale 
a Umbertine, a Cortona ed in tutti 
quei posti ove aveva conoscenza, 
ed erano tantissimi, in quante 
stalle siamo entrati per vedere e 
trattare buoi e vacche, v ite l e tori

Sino a vent’anni, prima che 
prendessi la patente quando era­
vamo assieme, nei tratti dal Riccio, 
Ferretto e dalle Capezzine, mi la­
sciava guidare la maccliina quindi 
anche un po’ di comphcità, il che 
non guasta in un’amicizia vera.

Poi il mondo è cambiato, 
fiere e bestiame sono via via spa­
riti, man mano che i contadini 
sono andati via, ma la nostra 
amicizia, il nostro rispetto recipro­
co, la nostra voglia di stare as­
sieme di parlare, di raccontarci 
fatti e cose non è venuta meno an­
zi due anni orsono, con la prema­
tura partenza per l’aldilà della sua 
cara Figha Patrizia, ci siamo, 
ancor di più, riconosciuti frateffi, 
quante sere ho passato con lui
magari giocando a ... poi ha a-
vuto il crollo, mi ha confessato, 
proprio prima dell’ultimo ricove­
ro, che ormai da tempo si era 
arreso, come se fosse già morto 
da due anni.

Così Olinto, Liuto come invece 
lo appellavano nei mercati locali 
0, a uh come lo chiamavano a 
Roma, se né andato, con il dolce 
sorriso sulle labbra, lasciando la 
sua amatissima Alfina e quanti, 
come me, gli hanno voluto e gh 
voghono bene.

Ciao, Olinto.
Domenico Baldetti

III Anniversario
15/03/2000 -15/03/2003

Elìsa Bucci 
in Lupetti
Mamma, come sulla tetra 

ci guidasti nei nostri primi passi, 
ora dal cielo

guidaci nel retto sentiero 
della vita.
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Montecchio secondo in classifica dopo cinque vittorie consecutive
Anche la Fratta continua a dar spettacolo, il Terontola in netta ripresa, in terza categoria la Pietraia 
continua a vincere mentre la Frattkciola continua a perdere e resta sempre in fondo alla classifica

Seconda Categoria

L’ultima sconfìtta subita dal 
Monteccliio risale a circa due mesi 
fa a Pozzo della Chùma. Quella era 
;mche l’ultima volte che la squadi’a 
blimco-rossa aveva in panchina 
mister Busatti. Il cambio dell’alle­
natore in favore dell’attuale Faralli, 
che fungeva come secondo, ha 
innescato un sistema continuativo 
di vittorie, adesso sono ben cinque. 
Negli ultimi due turni il Monteccliio 
è passato sul campo di Ciggiano 
con un esaltimte 5-0, con una 
condotte aggressiva che non ha 
lasciato scampo al malcapitato 
Olimpie ‘96. Domenica 9 il Mon- 
teccliio doveva affrontare in casa in 
una gara diffìcilissima il Cliian- 
ciano, che ad inizio di campionato 
risultava la favorita per quanto 
concerne la vittoria finale.

Giornate decisiva per la classifi­
ca finale, soprattutto per dimostra­

re dii sono le pretendenti all’ambi- 
to secondo posto, visto omiai che 
per la vittoria finale l’Alberoro 
imperterrito mantiene la sua 
mm’cia trionfale.

A fronte di tutto questo il Mon- 
teccliio ha sconfìtto il Chianciano 
per 2-1 ed il risultato poteva essere 
più rotondo. Adesso la squadra di 
Faralli ha raggiunto il sospirato 
secondo posto a pari merito con 
Findomito Pozzo, che, pareggiando 
a S.Albino, ha vanificato i due punti 
che aveva di vanteggio sui ragazzi 
del presidente Marino Barbini.

A proposito del Presidente, ri­
tornando aH’ultima sconfìtte subite, 
c’è da dire che da quel momento il 
popolare Marino domenicalmente 
siede in panchina.

Sarà un puro caso, però queste 
tangibile presenza fino ad ora 
come si vede ha dato ottimi risulte-

A Cortona scuola di danza e spettacolo

Fam Star Academy

C on una inaugurazione 
ufficiale, sabato 1° mar­
zo, ha apeìio i battenti la 
“Fame Star Academy”, la 

nuova scuola di danza e  spetta­
colo di Cortona che si trova 
nella centralissima via Majfei, al 
civico 49. La scuola gestita e 
portata avanti da una brava 
ballerina australiana. Bianca 
Mazzullo, che seppur g io­
vanissima, può già vantare un 
cumculum di livello intetTiazio- 
nale. Arrivata in Italia, nel 1999 
dopo aver brillantemente por-

Nel 2002, per Bianca è arrivato 
anche un secondo posto nella 
categoria di danza classica al 
concorso “Taranto Danza", pre­
sieduto da Raffaele Paganini. 
Nel frattem po, ha collaborato, 
com e insegnante, in diverse 
scuole di livello del circuito 
toscano ed  umbro. 6  corsi di 
danza previsti alla Fame Star 
Academy, divisi per fascia d ’età 
e grado di preparazione delle 
allieve. Si comincia con la baby 
dance, che va dai 3  ai 5  anni e 
si prosegue con corsi elemenr

tato a  termine i suoi studi nel 
prestigioso Victorian College o f  
thè Arts dell’Università di Mel­
bourne, nel 2000 ha conseguito 
un ulteriore diploma alla Scuola 
Europea di Danza e Teatro di 
Milano ed è entrata a  fa r  parte 
della compagnia “Balletto di 
Milano”, con cui ha portato sui 
palcoscenici interiìazionali “La 
Traviata”.

Dopo un ulteriore diploma 
alla Royal Academy o f  Dancing 
di Londra, ha vinto nel 2001 il 
titolo di campionessa italiana 
in danza classica a l concorso 
“Ballando Ballando”, svoltosi a  
Chianciano ed  ottenuto un 
secondo posto a l Concorso 
Intemazionale “Città di R ieti”.

tary e  advanced sia di danza 
classica che di moderna. Ma c ’è 
anche un corso speciale di 
fitn ess dance, per tutte le età, 
che si propone come “terapia” a  
ritmo di musica, contro lo stress 
e la sedentarietà e che prevede 
movimenti di danza mescolati a  
quelli di aerobica e a l fitness in 
generale.

La scuola, che si avvale 
della collaborazione del team  
televisivo della trasmissione 
“Saranno Fam osi”, propone 
anche corsi di canto, musica, 
recitazicme e arti marziali

Per idteriori informazioni è 
possibile telefonare al numero: 
333-353417

L.L.

ti.
Alla fine del campionato 

adesso mancano sei paitite e 
proprio il prossimo turno risolverà 
al Monteccliio una trasfeila da 
brividi. Si da il caso che i bianco­
rossi dovranno scendere nel 
terreno dell’Alberoro, che oltee ad 
essere rincontrastato capoclassifìca

del girone, ha un vantaggio di ben 
13 punti.

Questo sai-à senza meno il big- 
match della giornate e l’augurio 
per il Monteccliio siu’à quello di 
fai’e una bella partite, con grande 
applicazione, ma anche tnuiquillità 
per riportare a casa un risultato 
positivo.

Fratta
I rosso-verdi di Fratte conqui­

stano la terza vittoria consecutiva, 
delle quali due in trasferte.

Dopo il successo esterno a 
Poggiola, i Frattigiani regolano con 
un secco 2-0  i cugini cfì Terontola 
in uno dei più classici derbyes 
della Valdichiana, con una 
doppiette dell’intramontabile ed ex 
di turno Cliiovoloni.

Quindi domenica scorsa la 
Fratte va a far visita alI’Eti'uria 
Policiano, fanalino di coda, ma 
sempre valida squadra e in un 
ambiente tutto particolare. Il 
primo tempo si cliiude 2-2, con i 
locali per due volte in v a n i t o .

Quest’anno però sappiamo di 
che paste sono fatti i ragazzi di

mister Pmii, perciò nella seconda 
parte di gara, la Fratte è più 
guai’dinga, ma nello stesso tempo 
micidiale in contropiede.

Al trentaduesimo del 20 
tempo, Mancioppi fulmina il 
poiliere locale Menci. Con questo 
risultato adesso la Fi'atte si trova al 
4° posto i concomitanza con il 
Chianciano, con immutate speran­
ze di lottei’e per il 2° posto, visto 
che le seconde si sono avvantaggia­
te di soli 5 punti, con altre 6 partite 
da giocare.

Se domenica prossima in casa 
con il S.Albino, la Fratte saprà 
incamerare i tre punti, siamo celti 
che scalerà ancora qualche 
posizione nella classifica genei’ale.

Terontola
Dopo le sconfìtte rimediate, 

prima in casa con il Pozzo e poi nel 
derby con la Fratta per 2-0 , il 
Terontola finalmente riesce di 
nuovo a conquistare i tre punti in 
palio, sconfìggendo l’Olimpic ‘96 
per 2 -0 , squadra quart’ultima in 
classifica.

Fin dall'inizio della gara il 
Terontola si buttava all’arrembag­
gio alla ricerca del goal. 
Immediatamente gli undici scesi in 
campo in maglia bianco-celeste 
i^gi’edivano l’avversario, tanto che 
all’ottavo minuto dalTinizio, il 
foltissimo mediano Mxsserelli, che 
non perde mai il vizio del goal, 
segnava alla sua maniera.

Pensare che anche questo 
elemento, come tanti altri bravissi­
mi e adesso spariti in altre squadre 
limitrofe, ha fatto paite del settore 
giovanile del Cortona-Camucia).

Piima della fine della prima paite 
di gioco, andava a rete anche il 
bomber Giappichini, di conse­
guenza il risultato finale si fissava 
in 2-0. Nel 2° tempo i r^azzi di 
Ciggiano reagivano facendosi peri­
colosi in occasione della conces­
sione a loro favore di un calcio di 
rigore, che però banalmente sba­
gliavano.

Il Terontola adesso ha risalito 
la china e con questi tre punti 
viene a posizionaisii all’ottavo po­
sto della graduatoria. Per domeni­
ca prossima il Terontola dovrebbe 
avere una trasfeita facile, infatti 
dovrà far visite al S.Marco penulti­
ma in classifica.

Noi siamo pronti a scommette­
re che con ima adeguata concen­
trazione e voglia di vincere, il Te­
rontola tomera da Arezzo con i tre 
punti in saccoccia.

Terza Categoria 
Pietraia

La Pietraia sta attraversando un 
periodo pieno di successi. Con 
l’ultimo turno di domenica scorsa i 
giallo-neri hanno inanellato la terza 
vittoria consecutiva. Ma andiamo 
per ordine: nel àinio precedente la 
Pietraia ha liquidato la pratica 
derby con la Fratticciola con un 
risultato teimistico, 5-2. In pratica 
non c ’è stata mai partita e i 
pietraiesi l'hanno fatte veramente 
da padroni.

Quindi nell’ultimo terno, ecco 
il quinto successo esterno per i 
ragazzi di Beppe Basanieri, che 
vanno ad espugiai*e l’ostico campo 
dello Zenith per 1-0. In questo 
momento la Pietraia si viene a 
trovai’e pienamente in zona play-off 
e di questo ne siamo tutti lieti, 
perché la dispute della qualificazio­
ne per passare in seconda, sarebbe 
per tetti gli amici di Pietraia, il 
massimo delle soddisfazioni.

F ratticciola
Seguite purtroppo la 'Via 

Cnicis per gli amici di Fratticciola, 
i giallo-rossi non riescono a 
cambiare minimamente in trend 
che da mesi onnai si portano 
appresso, sconfìtte e solo sconfìtte! 
Peccato, veramente siamo dispia­
ciuti di queste situazione.

Adesso mancano 5 partite alla 
fine del campionato e dopo la 
settima sconfìtte casalinga per 2-1 
contro il Battifolle, sapranno i 
ragazzi dell’amico Cori fare risul­
tato a Viciomaggio? Speriamo 
bene!

Danilo Sestini

U.P. Valdipierle

L @  A 4 punti dal paradiso

Grandi passi avanti per il 
Valdipierle, che è riuscito a 
battere il Monlegabblone 
primo in classifica, portiui- 

dosi a  soli quattro punti dalla vette!
Insieme a questa gioia, jx'rò, c ’è 

il rimpiimto dei due punti lasciati il 
sabato prima a Passigmmo, conteo la 
Trasinienus ultima in classifica: (|uel 
due a due proprio non ci voleva!

E dire che la jiartite si era 
messa subito bene: la differen/ii di 
punti in classifica si vi'dt*\'a, e prc'sto 
il Valdipierle era riuscito a  portami 
sull’uno a zero con Z ^ipin i. Ma da 
lì, il buio. Il Valdipierle sembrava 
addormentato sulle sue gambe, e 
prima della fine del primo temix) gli 
aw'ei'sari ne hanno approfittato per 
poitu^i sulTuno ad uno.

Il rientro in cam|)o per il secon­
do tempo non sembrava aver aun- 
biato molto le cose, txl infatti la Tra- 
simenus è riuscite a mettere in rete il 
pallone del due ad uno. Questo gol, 
foitunatamente, ha risvc'gliato i bian­
coverdi, che si sono riversati all'at­
tacco, dimostrando fìndmente la 
loro superiorità di gioco, ma non 
sono riusciti ugudmente a concretiz­
zare i loro sforzi, tranne che jk t  un 
rigore, segnato da Assembri, che ha 
riportato le due squadre in paiite. E 
in parità è finite la paitite, con qut*sto 
due a  due un po’ amai’o.

Ma Tattenzione dei giocatori era 
tutte rivolte alla dom enica dopo, 
all'incontro con il Montegabhione 
primo in classifica.

Finalmente la domenica tante 
attesa è anivata, e ha visto i giocatori 
entrare in campo accolti da uno 
stuolo di bandieiine biancoverdi che 
sventolavano allegre. Se è vero che il 
buongiorno si vede dal mattino, 
allora questo è stato un bellissimo 
buongiorno.

La p M ta  è iniziate subito a rit­
mi elevati: era evidente che entnuniie 
le squadre tenevano molto a que- 
sfincontro, il Montegalibione per in­
crem entare il proprio vanteggio, il 
Valdipierle per avvicinarsi d  primo 
posto e anche per dimostrare agli 
avversari che, nonostante tutto, la 
teste della classifica non se lo merita­
no poi così tanto.

E anche c|uesto è stato dimo­
strato in pii iit„

Mentri', ini? ti, il primo tempo 
ha mostralo dii? .ciuadre d ie  lottava­
no senza lavori, ma in fin dei 
conti dibasUjiza coiTettamente, il se­
condo tempo ha jioilato una grossa 
soipresa: ma non sono stati i due gol 
del Vddipierle, segnati nel giro di 
cinque minuti da Assembri e Zam­
pini, con due belle azioni di s(]uadra, 
a  sorprendere, bensì il com poila-

niento del Montegabhione, che ha 
lasciato tutti di sas.so.

Subito d(>ix) il due a zero, infiuti, 
sono rimasti in dieci, a causa dell'e- 
spuLsione di un Ioni giixiUore jx 'r le 
ti'opjx' prott'Ste, ed era evidente che 
o n n d  la gara |x*r il \'ddipierle era 
tutta in disct'sa, e  che il due a zero 
non bastava d  biiuicoverdi. Dev'i's- 
sere stato l’episodio che è acauluto 
neU'azione dojK) a dam l'idea dl'dle- 
natore degli ospiti: un giixatore del 
Montegabbione, infatti, è stato co ­
stretto ad uscire dopo che in uno 
scontro di gioco aveva battuto la 
testa, e  doixi es.sea* suuo ix t  deuni 
lunglii minuti steso a lena, tenendo 
tutti con il fi;Uo sosjx'so.

Fortunatiunente, l'inteivento dei 
saniteli ha risolto tutto, miche se il 
jxivero giixalore, [x r  iiix'auzione. è 
dovuto uscire. A questo punto, gli 
osjiiti si sono ritrovati in nove, 
avendo effeUiuUo già tutte le sostitu­
zioni.

Ed ecco l'incredibile: in meno 
di ciiKjue minuti, Ix'ii d u i Ue giixa- 
tori si sono “infortunati" e l'miiiU'o, 
costatando che il Montegabbione era 
rimasto in sei, è stelo costretto a 
sosix'iidere la ]);ulila d  venticiiKiue- 
sinio. Dov'è la soipresa? Beh, non 
s'era iiid visto un dlenatore che in- 
vite.s.se i suoi giixxuori ad infortiinm-si 
e ad uscire dal auii]X), miche se resta 
difficile imniaginme il ix'rché. .deuni 
dei suoi stes.si giixaiori si sono ver­
gognati, e filmino detto. C'è un pie­
cedente illustre, miche se un po' 
divei'so: Cdlimii che ritira dal auii]X) 
il Milmi a Mmniglia!

Voglia di emulmio? Ma, bisogna 
sempre lasciare il benefìcio del 
dubbio, e dire che i gicxxitoii si sono 
infortunati e non potevmio proprio 
continuare l'incontro...

Insomma, la partite s'è chiusa 
sul due mi uno ix'r il Vddipierle, che 
adesso, a meno (juattro dalla vetta, 
aspetta diri passi fdsi del Monte- 
gdibione.

E se continua CO.SÌ...

Benedetta Raspati

Stuello Toonloo 30
P.I. F i l i p p o  C a ia n i 
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Cortona Volley

Brizzì fa il punto sul campionato femminile
S iam o o rn a i g iu n ti ad un  

m om ento im portante di 
questa annata agonistica 
in  cui fa re  dei resoconti è 

lecito ed attendibile; lo abbiamo 
fa tto  ponendo alcune domande 
all'alletmtore del settore fem m i­
nile della società Cortonese 
Enrico B rizzi com inciando per 
ordine di categoria.

Ci vuol parlare del rendi­
mento delle varie squadre che 
allena, cominciando da quella 
di Prima categoria?

Nella Prima Divisione siamo 
giunti alla seconda partita del 
girone di ritorno, sabato scorso 
abbi'amo giocato contro la Virtus 
Arcbiano e abbiamo vinto per tre 
seLs a zero.

Dopo tredici partite siamo a 
punteggio pieno,con 39 punti in 
chissiflca.

Abbiamo perso due soli sets 
ma solo il rendimento nel girone 
di ritorno ci farà valutare appieno 
la squadra e le sue re;di potenzia- 
litìi.

Infatti dovremo giocare in 
tnisfeiti contro la terza, la quatta, 
la quinto e la sesto in classifica; la 
seconda in chussifica invece verrà 
atrovm’ciinciisa.

Tra le mura siamo stati de- 
vtisfcinti con tutti ma in tasferài non 
siamo stati ;dtrett;into incisivi, ad 
eccezione della gara contro il 
Rigutino che era tdlora capoclassi­
fica.

Qual è il vostro attuale ob­
biettivo?

I prossimi due mesi saranno 
determimmti per stobilire se siamo 
in grado di andare in serie D; 
eravamo partiti prefiggendoci di 
fare un turno di tnmsizione, fare il 
più possibile con Tobbiettivo mi­
nimo di restiu'e in Prima Divisione

pur avendo ringiovanito molto la 
nostra formazione.

A questo punto però siamo lì e 
vogliamo provare a giocarcela 
questo promozione, sia che sia 
diretto o con la partecipazione ai 
play-offs.

Cosa ci dice della squadra 
Under 15 Provinciale?

Il 2 marzo è terminato il 
campionato Provinciale, abbiamo 
perso in finale,ma penso che il 
risultato sia giusto.

Abbiamo perso per tre sets a 
zero, nettamente, ma tutto 
sommato siamo soddisfatti in 
considerazione che la Volley 88 
ha messo in campo le riserve della 
squadra di serie C femminile e 
altri elementi superiori alla Prima 
Divisione.

Eravamo soddisfatti di aver 
vinto la semi-finale contro il San 
Sepolcro dove militano atlete di 
buona caratura e ben messe fisi­
camente; l’accesso alla finale era 
già di per sè un grandissimo risul­
tato.
L’Under 16 è cominciata da 

poco.....
Abbiamo giocato solo tre 

giornate (rimandate le gare con­
tro lus Arezzo e Castiglion Fio­
rentino) vincendo tutte le gare.

Credo che sia un girone in cui 
non dovremo trovare formazioni 
in grado di impensierirci.

Verificheremo le nostre ca­
pacità nei quarti di fin;ili che si di- 
puteranno tra fine aprile e primi 
di maggio.

La nota positiva di questa 
stagione si può considerare la 
squadra di Prima Divisone?

Per la situazione iniziale si­
curamente sì, vedendo quanto 
siamo migliorati e cresciuti nel­
l’arco della stagione anche se

ritengo che la squadra Under 15 
possa, a ragione, ritenersi atletica- 
mente ed monisticamente molto 
cresciuto.

All’inizio abbiamo affrontato 
formazioni che prima del campio­
nato erano considerate largamen­
te superiori a noi, invece sul 
campo li abbiamo battuti.

L’unica noto stonato è stato la 
finale persa ma le avversarie e- 
rano superiori a noi sia fisicamen­
te che tecnicamente.

Quali sono le potenzialità 
non espresse del settore fem­
minile?

Sono abbastanza soddisfatto. 
Anche in Under 13 stiamo facendo 
bene, la squadra A è seconda e 
potrebbe andare ai play-offs, 
quella B con ragazzine molto gio­
vani sto ottenendo buoni risultati e 
l’Under 14, pure, si sto ben com- 
portando.Comunque sia si è visto 
globalmente un buon movimento 
di crescita.

Prima di pensare ad un futuro 
più roseo bisogna che la società 
pensi a darsi un inquadramento. 
Per “sfonchire “ a livello societario 
nella pallavolo femminile bisogna 
darsi più organizzazione in ter­
mini di società. In questo modo 
accontentiamo tutti ma così tutti 
fanno un po' quello che gh pare, e 
questo non è coiretto. Molte volte 
la società scende a compromessi 
con le atlete quando invece 
qualche volto dovrebbe essere più 
ferma nei propri obbiettivi. 
Speriamo che con il tempo si 
acquisisca una mentalità più 
professionistica. Occorre per 
salire quafitativamente migliorare 
la mentahtà della società e in più 
programmai’e a livello delle atlete 
il reclutamento occorre quantità 
ma anche qualità da sviluppare.

Mentre la crescita tecnica 
delle sue squadre come sta 
andando?

Stiamo lavorando abbastanza 
bene con la squadra di Prima Di­
visione (molte Under 17). Il fatto 
di vincere troppo facilmente ci sto 
però frenando (il livello è un po' 
sceso perchè le società non vanno 
più a reclutare).

Con l’Under 15 ho ottenuto i 
miei obbiettivi nei primi sei mesi 
di s i f o n e .

Speriamo con questa forma­
zione di fare la finale regionale; il 
salto fisico che faranno queste 
ragazze dovrebbe completare il 
miglioramento.

Dopo il cambio deU’alle- 
natore della squadra maschile 
come vede il fiituro di quella 
compagine?

Con l’avvento di Alberto Cuseri 
io non so se la società si sia posto 
l’obbiettivo di raggiungere, con 
questo gruppo, comunque l’ulti­
mo posto utile ai play-offs (8 punti 
di distanza) oppure cominciai’e a 
pensai’e già al futuro dando spazio 
ai giovani per far fare loro 
esperienza in visto della prossima 
stagione completando la rosa con 
qualche rinforzo per tentare il 
salto di categoria. Non so quale di 
questi due obbiettivi si sia scelto, 
so solo che lo scossone nell’am­
biente c’è stato, come succede 
quando si cambia allenatore. La 
squadra ha ottenuto una super- 
vittoria disputando una grande 
gara contro il Volley Arezzo. 
Adesso stiamo a vedere se è un 
fuoco di paglia oppure se, anche 
grazie a questo scossone, riusci­
ranno ad ottenere un posto utile 
per gli spareggi di promozione 
che era l’obbiettivo minimo di 
inizio stagione. R. Fiorenzuoli

Sala dei Grandi cornice d i sport e d in torn i

Consegnato il Premio Nazionale 
^̂ L’u m iltà  v in cen te  2 0 0 3 ”

Una volto si chiamava “Pre­
mio Città di Cortona” e nel­
la volontà del suo ideatore 
Ivo Paltoni metteva insieme 

cultura e sport.
Le motivazioni di fondo sono

mime di Cortona.
La toppa per tutti ce l’ha messa 

il Presidente della Provincia Vincen­
zo Ceccarelli generoso anfitrione 
della manifestazione che si è tenuto 
domenica 23 febbraio 2003.

Parigi-Dakar e del Rally dei Farao­
ni) e Francesco Ballerini, grande 
campione di ciclismo e oggi com­
missario tecnico della Nazionale.

Il significativo riconoscimento 
“assegnato annualmente a perso­
n a  del mondo sportivo, culturale 
e sociale...” elenca figure di grande 
spicco citate a parte per le esigenze 
del servizio non certo per il grande 
ruolo svolto nella professione e 
nelle azioni del volontariato: Marco 
Pastonesi della Gazzetta dello Sport, 
Mariella Barbieri giornalista di 
Bicisport, Alessandra De Stefano 
della Rai, Franco Casi operatore 
televisivo, Aldo Ronconi, Vito Ortelli

e Marcello Mugnaini ex corridori, 
Anna Valcareggi (moglie di Fer­
ruccio ex et della nazionale calcio), 
volontariato sociale, Silvano Bion­
dini della Guardia di Finanza.

Era presente la gran parte dei 
premiati, alla manifestazione allesti­
ta dal Gs Faiv Valdichiana con Ivo 
Paltoni autentico factotum, dal Club 
Azzurro Alfredo Martini, la collabo- 
razione dell’UC Aretina e il patroci­
nio della Provincia di Arezzo.

Presentatrice Mariella Cerbini, 
relatori Sergio Neri, direttore di Bi­
cisport e l’onorevole Giacomo San­
tini.

Gino Schìppa

Il Presidente della Camera, Pierferdinando Casini prem ia Fabrizio Meoni

rimaste intatte ma cambiamenti so­
no intervenuti essendosi la cerimo­
nia trasferito nella Sala dei Grandi, 
sede dell’Amministrazione Provin­
ciale e intitolata ormai Premio Na­
zionale “L'umiltà vincente”.

Sorvoliamo sulle motivazioni 
che hanno portato fuori di Cortona 
una kermesse così importante 
perché a monte ci sono incompren­
sioni attribuibili in egual misura agli 
organizzatori e ai dirigenti del Co-

Ospite di grande riguardo il 
cittadino onorario di Cortona Alfre­
do Martini di cui è stato festeggiato 
l’82° compleanno.

Oltre al premio “L’umiltà 
vincente 2003” sono stati assegnati 
premi alla carriera al giornalista 
fi-ancese Philippe Brunel (l’équipe), 
a Nando Terruzzi (seigiornista di 
ciclismo), a Pupo (cantante e cal­
ciatore) tra gli “ultimi” citiamo il 
nostro Fabrizio Meoni (leone della

Prima Categoria N.Cortma Camucia

Salvezza più vicina 
dopo due gare positive

Ancora una volta in questa 
stagione gli arancioni non 
finiscono di sorprendere e 
quando sembra che niente 

riesca a risollevarli dal fondo della 
classifica ecco che due risultati 
positivi rilanciano la squadra e le 
sue legittime e reali possibilità di 
salvezza.

Il cambio dell’allenatore, o r­
mai non è una novità, non aveva 
immediatamente portato lo scos­
sone che ci si aspettava, ma pian 
piano una concreta speranza di 
salvezza si sto facendo oggi strada.

La sconfitta di Pratovecchio 
sembrava aver fatto ripiombare gli 
arancioni in una posizione senza 
speranza; la compagine ei’a andata 
pure in vantaggio ma poi, alla fine, 
la maggior fortuna ed anche tena­
cia dei padroni di casa avevano a- 
vuto la meglio cosicché i cortone- 
si avevano dovuto lasciare i tre 
punti (e anche molto morale) ai 
Casentinesi che erano giunti a 
tallonarli in fondo alla classifica.

NeOa gara contro lo Strada in­
vece i ragazzi di Iaconi sono riu­
sciti a strappare, di fronte al loro 
pubbhco, tre punti preziosissimi 
che li rilanciano appieno nella 
rosa delle squadre che lottano per 
la salvezza.

Infatti in appena quattro punti 
troviamo ben sette squadre con 
pari possibilità di salvarsi.

Ma la nota positiva di questa 
gara, oltre ovviamente il risultato, 
è stata la buona prova collettiva 
degli arancioni e dei giovani, di­
sposti in campo da Iaconi.

Questi giovani talenti infatti 
con il loro entusiasmo, assieme ai 
recenti acquisti potrebbero essere 
l’arm a vincente della squadra a- 
rancione nella lotto per la salvezza.

Il lavoro dell’allenatore sta 
cominciando a mostrare i suoi 
frutti, con una squadra meno ti­
morosa e più incisiva in attacco, 
una difesa molto più organizzato 
sul campo con una buona

capacità e continuità di trame di 
gioco che si sviluppano a cen­
trocampo.

Nella gai’a successiva contro il 
Montagnano, in trasferta, 0 Corto- 
na-Camucia è riuscito ad ottenere 
la divisione dei punti in palio ed 
ora si trova sempre in parti bassi 
della classifica ma con una 
concreto possibilità di fare 0 salto 
verso posizioni più tranquille e 
meno agitate.

La prossima gara infatti pur 
essendo particolarmente difficile, 
perché incontra il Soci una 
squadra che oggi è terza in classi­
fica, con l’entusiasmo che sicura­
mente animerà la squadra dopo i 
recenti buoni risultati, può ribalta­
re sul terreno di gioco quello che 
tutto sommato può sembrare diffi­
cile ma non impossibile perché il 
Soci quasi imbattibile dentro le 
mura amiche, ha dimostrato qual­
che momento difficile fuori casa 
perdendo ben cinque gare e 
pareggiandone tre.

Ma tornando al Montagnano 
dobbiamo dire che la squadra 
arancione ha saputo contenere i 
più forti, almeno in classifica 
cugini di Montagnano con una 
gara molto attento e ben giocato.

Il risultato pieno è mancato 
solo per un pelo infatti il Cortona 
Camucia è andato per primo in 
vantaggio al 55° ed è stato 
raggiunto solo a cinque minuti 
dalla fine.

Ci sarà da lottare, ma siamo 
sicuri, che grazie anche ad un 
ritrovato feeling tra gli arancioni 
ed il loro pubblico la salvezza di 
questo squadra potrà concretiz­
zarsi. Le partite sul proprio campo 
potrebbero essere sufficienti, se 
ben sfruttate, a salvare la squadra 
ma occorre giocarle con la mas­
sima determinazione, consapevoli 
di questo vantaggio senza sottova­
lutare gh avversari ma sapendo 
sacrificai’si per l’obiettivo.

Riccardo Fiorenzuoli

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar) 

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

FUTURE OFFICE s . a . s

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Alfredo Martini premiato dalpresidente della Provincia Vincenzo Ceccarelli
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69855 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 698209 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175

AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69856

AGENZIA di CAMUCIA "Piazza Sergardi"
Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoli" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it

VB@nk è il servizio di HOME BANKING della GOC

TUA BAMOA ©©Wl ¥0 ©

Maggiori informazioni presso tutte le Agenzie della Banca Popolare di Cortona
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